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‘stro Sella di non aver un’ coricetto’ orga: 


spera di riuscirvi. Questi mezzi sono un 


+ nella ‘sua casa; di Chelsen.Essaspareva molta 


+ Non si,dà.corso 2’richiami-se non è uni 
«la fascia sotto. cui si spedisce Migiemale. 
he Tiaseun foglio.sens. 6. 
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Porino, 10-april marina; si. è dato ‘a2lavori di pubblica 
“utilità un forte imprlso ed un mirabile 
sviluppo, senza .rigorrere. a. quei .mezzi 
«violenti; che non*seppero-0 non: poterona 
evitare molti Stati, che pur avevano seco* 
lare esistenza ed un’amministrazione bene 
ordinata. 

Però l’averé schivato gli scogli contro 
cui s’infranse il credito di altre. potenze 
non ci ‘rènda’incauti; La quistione finan: 
ziaria è per noi la prima, la più gravé 
delle: quistioni. politiche. Se altri argomenti 
ci' mamcasséro per’ provarlo, basterebbé 
ìl listino della Borsa ed il confronto. tra 
il corso del consolidato: italiano e quello 
de’ fondi pubblici degli ‘altri Stati. 

Ne deriva forse che dobbiamo scorag- 
giarci? Sarebbe imprudente errore; bensì 
né deriva il dovere di studiare ‘attenta: 
mente le riforme da introdursi néi varii 
rami dell’amministrazione, i risparmi ché 
si possonofare, le spese. che sì. possono 
differire, senza ‘inceppare lo svolgimento 
della ricchezza pubblica, le nuove” econo- 
mie di cui è suscettibile il bilancio della 
guerra, senza turbare. l'ordinamento. .del- 
l'esercito. 6 t 

Se l’imprestito è indispensabile, se i 
muovi + provv: ti di finanza è giusto 
precedano l'i lo, ‘quale © guaretitigia 
che lo Stato ‘offre a' Suoi creditori, quale 
arra del suo determinato proposito di vo- 
lersi ‘arrestare nella fatale via de*debiti; è 
pur necessario che si pensi seriamente 
alle economie: La libertà. costa, e. l’indi- 
pendenza non si; acquista. senza gravi. sa- 
crificii; ma se vuolsi che*i popoli li sop- 
portino, ‘conviene ‘che'véggano «il governo 
rivolgere la sua sollecitudine a ridurre le . 
spese ne’ limiti. più ristretti ed a rendere 
impossibile lo. spreco «del pubblico danaro. 


lo. ha «ti 41 mila milioni, e dall'Inghilterra 
che lo ha: di, circa 20 mila milioni. »..Essa 
non si contenta neppure di questo: con- 
fronto, ma ci fa osservare che i 1800 
milioni del bilancio attivo della Francia 
stanno al suo debito di 11 miliardi presso 
a poco come i nostri 600 milioni stanno 
a 4 miliardi, 

Questo paragone: ‘sarebbe giusto se ‘il 
peso che il debito pubblico’ impone al- 
l'uno ed all’altro Stato fosse nella stessa 
proporzione. Ma pur troppo non è così. 

Il carico» del debito pubblico ‘consoli- 
dato in Francia ascende, secondo il bi- 
lancio del 4864, a. L. 375,767,000. In Ita-: 
lia esso’ ascende a227 milioni. Il nuovo 
imprestito atcrescendolo* di circa ‘35 mi- 
lioni, salirà nell’anno prossimo a 262 mi- 
lioni. E non contiamo: l'emissione di ren- 
dita» pei' beni della»Cassa ecclesiastica! ,. la 
quale ammonta ad una somma di qualche 
rilevanza. 

Quando adungue noi.lasciamo da parté 
il capitale del debito: pubblico; che è no- 
minale, e badiamo a’carichi annuali, che 
sono reali;ed effettivi, siamo. pur troppo 
costretti avriconoscere che. ci troviamo in 
condizioni più» gravi della Francia come 
lo siamo dell’Inghilterra* la quale Ha-ine 
scritti nel bilanciò ‘pel suo “debito ‘conso- 
lidato 637 milioni e. mezzo di, lire ita- 
liane. «Veggasi da ciò in quali stranissimi 
e pericolosi errori sì cade quando si con- 
frontano i debiti pubblici de’vari Stati.. Il 
debito pubblico d’Italia ‘non corrisponde 
che «ad ‘un’ quinto ‘di «quello» dell’Inghil- 
terrà; ma il peso ‘che Te impone‘ annual- 
mente equivale quasi a due quinti di 
quello. che l'Inghilterra sopporta. La. dif- 
ferenza è notevole ed. attesta l’inferiorità 
del nostro veredito. 

Queste verità è, secondo noi; bene; si 
sappiano da futti, perchè quando tutti ne 
siano persuasi, tutti anche riuniranno i 
loro».sforzi. per migliorare la situazione, 
abbandonando” le utopie e le chimere, e 
adoperandosi ‘a’ riporre T'edificio delle fi- 
nanze dello Stato sopra basi solide ed 
incrollabili. 

È incontestabile che sivè già fatto molto: 
da un lato crebbero i proventi dell’erario, 
dall'altro diminuirono le spese. Le rendite 
dello Stato sono cresciute în quattro anni 
‘di circa 75 milioni, ed il disavanzo è di- 
minuito di 250 milioni. Chi considera con 
animo  disappassionato» la storia ‘delle fi- 
nanze italiane dal 1861 in poi, non può 
non riconoscere i risultati che si sono ot-‘ 
tenuti. E ‘quale nazione, la quale siasi 
trovata nelle condizioni dell'Italia; ha mai 
presentati risultati uguali 0 somiglianti? 
Si è formato un: regno di 22 milioni di 
italiani, si è creato un esercito ed una 
o ——_  ___lomoieròi 


L'IMPRESTITO Rai 


La relazione dell'on. deputato Broglio? 
sall'imprestito conchiude con un votò. dii 
fiducia ampia, intera; sicura.» Rare volte 
ci è accaduto di vedere l'autorizzazione di 
un-imprestito proposto alla Camera dalla? 
propria Commissione; come un. ‘atto: che 
così apertamente: attesti i vincoli di mutua 
fiducia che uniscono la maggioranza *ed il 
ministero, e che derivano dalla ‘concordia 
dei voleri e dall’uniformità degli intenti. + 

La: minoranza della. Commissione è di 
contrario ‘parere! Essa respinge. Pimpre- 
stilo perchè un semplice espediente di 
cassa, lo respinge perchè non trova un 
concetto organico» nel concetto finanziario; 
lo respinge infine. perchè non ha fiducia 
nel. ministero. usA 

Il contegno: della minoranza èlagico;. 
Notì sì può pretendere ché ‘accordivunim: 
prestito al ministero, chi hofi ha in esso 
fiducia. Salani 

Ma che cosa. sostituisce la minoranzé 
all'imprestito ? Essa: che accusa. il. mini. 


nico, quale disegno ha' gél tiordinamento 
delle finanze? % s* 

Un programma negativo può in qual; 
che-caso riuscire .a metter - intoppo al 
corso dell’amministrazione» ed attraversare 
i disegni del governo; ma non rimedia 
ai mali, da cui esso traé originé. La de- 
bolezza dell'opposizione deriva specialmente 
dal non aver mai. presentato un program 
ma ‘ordinato e’ pratico contro il prograta-, 
ma della maggioranza. ° } 

Anche noi crediamo thè l'on. Sella, it 
quale ha promesso di ridurre nel .bilan- 
cio 1866 il disavanzo. ordinario a 100 mi- 
lioni, si troverebbe molto impacciato | se 
avessé da ‘esporre ora 7 mezzi, coi quali 


Ecco la' relazione ‘del'‘deputato ‘Broglio sul 
prestito: 

Signori! Una domanda di prestito fatta dal 
ministero al'Parlamento senzi dubbio può es- 
sere, è'anzi ‘naturale ‘che sia; occasione molto 
‘opportuna e conveniente ‘per’ un’ampia discus-_ 
sione di finanza; ond’è che la vostra Commis- | 
sione; per adempiere. in modo soddisfacente al 
suo. mandato, non potrebbe-.nonssentirsi in do- 
vere di entrare. in questo.campo, malgrado la 
sua, Yastilà e.la strettezza del tempo concesso‘ 
agli studi, Se non che la votazione del prestito, 
per logica necessità delle cose, riconosciuta. così 
dal ministero ‘comé dagli uffizi che ci Hanno 
eletti; deve, in'questò ‘caso; venir dietro alla di- 
scussione d'un altro‘pivigetto: di' legge, oalmeno 
di un’ altra parte del medesimo progetto, che è 
quella relativa. ai diversi: provvedimenti: di. fi- 
nanza «messi: innanzi, «molto; opportunamente, 
dal.governo. del ‘Re, a-rendere, manifesta lasua 
giusta intenzione di non voler caricare le finanze 
dello Stato di cotesto gravissimo peso dell’annuo 
pagamento degl'interessi, senza rifornirle, a ua 
tratto, della somma corrispondente, per via di 
nuove o di maggiori imvoste. 
Tiesce evi 


ques 


mistero per, noi, e. probabilmente anche 
per lui, . che non può ancora aver avuto 
tempo» di pensarci con maturità di consi- 
glio: Ma teniamo per fermo; ‘che se ail 
‘governo vuole e fortemente vuole , non | 
gli sarà malagevole, con severe economie, 
da molto tempo richieste, ed attese, e con 
‘aumenti ‘nel : prodotto delle imposte; di 
soddisfare’ all'impegno che sì èvassunto 
dinnanzi al Parlamento ed alla nazîone., 

Ed è necessario che vi soddisfaccia. 
La Relazione presenta la. condizione delle 
finanze sotto un aspetto, se non-ridente; tut- 
{altro che scoraggiante. Essa dice: « Di che 
Vinquietate? Noi abbiamo un debito pub- 
blico di 4 mila milioni! È qualche cosa, 
ma siamo molto lontani dalla Francia che 


‘GIORNALE QUOTIDIANO "oi 
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pia discussione finanziaria sarà già fatta in seno 
alla Camera prima che si entri nella discusso: 
ne speciale, del prestito, sicchè quel campo sa- 


rebbe già bell'e mietuto quando. noi verremmo. a 
proporvi 


considerare la domanda del prestito in se stessa 
come una necessaria conseguenza delle discus: 
sioni che l'avranno preceduta; e. le sue inda- 
gini, invece, di portarle..sulle. condizioni gene- 
rali della’ nostra finanza, si contenterà di rivol: 
gerle unicamente sulle: condizioni del nostro de- 
bito. pubblico, e su’motivi.che ci, debbono in- 
durre ad accogliere. o respingere la domanda 
ministeriale. 

L'Italia; «tutti lo «sanno; amici e- memici, ha 
‘contratto -dal -1860 in qua un debito enorme. 
Nelle ;. provincie antiche si.sono-fatti, nel: 1860 
due ‘prestiti; uno di400, l’altro di 150 milioni; ‘se 
ne fece uno di 40.milioni nell'Emilia; si alienò 
un milione:e mezzo di rendita in Toscana; si- 
mili alienazioni: farono: pur fatte a Napoli ed 
in Sicilia; il «totale-dei debiti contratti in quel: 
l'anno fa :di.quasi 377 milioni. : 

Nel:4864vabbiamo ‘avuto: un prestito “di.500 
milioni; un altro di'700 nel 1863; ora seme chiedo- 
no 425; sono dunque più di'due miliardi in sei 
anni, senza ‘contare ‘alcune piccole ‘emissioni di 
rendita, fatte» per’ varie cagioni, che’ qui sa: 
rebbs: inutile esporre minutamente, e senza 200 
milioni di beni demaniali, o poco men), ven: 
duti. Di cotesti due miliardi che se n'è egli 
fatto ? È una domanda .a cui non è certo «diffi: 
cile il trovare risposte. Prima di' tutto s'è fatta 
Vitalia; nè sappiamo, davvero, se nella storia 
‘delle’ genti ‘Givili si'abbia altro èsempio d'una 
‘grande nazione risorta da morte’a'vita ‘con mi- 
nori sacrifici, come’ di sanguè, così di Uenaro; 
e la Francia, per éitariio una solà; la ‘Francia, 
ch’eta'pure un paose' fortemente” costituito an: 
chè ‘sotto l’antico'regime; sarebba' stata ben fe- 
licé ‘dî ‘non’ ‘aver a‘pagare ‘più di così la'sua 
‘palimigenesi dell’ottantanove. 

Ma poi, însiende all'Italia, abbiamò ‘anche fatto 
ùn'esercitò, che prenderà il'quarto ‘il quinto 
posto in Europa, e ‘una flotta, ché saràla terza. 
Ora gli ‘eserciti e le flotte non sì creano senza 
dispendi colossali. # 

Noi ci troviamo, infatti, d'aver speso, in que- 
sti sei anni, pocò meno d'un miliardo ‘e mezzo 
per l'esercito di terra, e circa quattrocento mi- 
lioni per l’armata di mare. 

Nessund, certò, oserebbe qui sostenere che 
cotestà somma ingente di quasi due miliardi 
non fosse un sacrificio a cui'l’Italia dovesse an- 
‘dare incontro! volontérosa, per ‘grave che fosse 
eisuperiore alle poche forze economiche ‘onde 
si trovava; pel-mal governo di tanti secoli, in- 
felicemente, provvista... ...;, E | 

Quando noi vediamo, per esempio, l'Inghilterra, 
un paese così ‘vecchio, così savio, così lontano 
da ogni idea di conquista o diguerra, un paese 


che.si. sarebbe creduto posto quasi ia una. botte - 


di ferfo per l'interna sua sicurezza, quando ve- 
didmo, dico, un''paesé' così fatto, portare il suo 
ilaficio di Guerfa ‘e mafina da 16 milioni'ster- 
lini, qual'era nel 1853, a poco meno di 30° nel 
4863, ‘con tim aumento' annuo di ‘330 milioni de' 
nostri; e una spesa-totale di sette ‘miliardi, ‘56 
nom più, in un decennio, chi potrà stupire; se 
noi, in condizioni tanto diverse, si sieno spesi 
due milliardi in sei anni ? 

E chi potrà farci rimprovero se ci crediamo 
in diritto. di.gettare una parte, di cotesto; peso 
sulle generazioni venture, che ne avranno tuito 
il beneficio? " 

Evi lavori pubblici ? Abbiamo spes» *;fleglio di 
600 milioni, abbiamo iseritts sugli ad Bilanci 
somme gravose per sovvenzioni e garanzie (a 
favore dellè Società ma chi non vede che (ui 
è veramente la base d'ogni miglioramento futuro 
che di qui deve uscire — e dalla libertà, s'in- 
rinnovamento «Givile d'Italia, nostra? 


di percorrerlo. per esaminarlo. La vo- 
stra Commissione si trova dunque. costtètta a. | 


} via Carlo»Alberto, n° -8;‘piano terreno. 
‘inserzioni costato I. 4 la linea. 
“\Ta'foglio arretrato cont fd 


O come potrebbero esset causa di ruina finan- 
PE SES che debbono appunto schiu- 

ere al paese le fonti della sua economi - 
beni i mica pro 


13 Orsdunque la legittimità, 56 così posso espri- 


mermi, del nostro d 
d'essere, nessuno potri 
testarla. Vediamo: adesso quanta ne. sia l'impor- 
tanza, e in che,rapporto si trovi collo stato e- 
conomico del paese. Qui, voi capite, o signori, 
come non ci sia. nulla d’assoluto; è «impossibile 
il dire, a priori, neppure per. approssimazione, 
quale sia il punto, quali le colonne di Ercole 

cho in fatto di debito pubblico non si possano, 
senza manifesto. pericolo ,,. oltrepassare. Egli, è 
dunque mestieri procedere per. confronti. La- 
sciamo.stare la rivoluzione francese; i disastri 
finanziari di quella gente in quel tempo, fanno, 
davvero, spavento, anche a tanta distanza; sic- 
chè sarebbe imprudente consiglio evocarne Ja 
triste memoria. Lasciamo, anche, stare 1’ Inghil- 
terra, la quale in un secolo ha osato fare un 
debito di 20 miliardi, L'Inghilterra ci si direbbe». 
non può servire di. paragone; la schiatta ano 
glo-sassone ha un vigore, un’intrapendenza 1l- 
fatto eccezionale;»la sua industria invade tutti i 
continenti, il suo commercio cosmopolitico per- 
corre tutti.i,mari. Si potrebbe rispondere, che se 
è così adesso, non era così un secolo fa; si potrebbe 
rispondere, che quando s’incominciavano a fare 
quei. grossi debiti. non mancavano, abbondavano 
anzi, li scrittori e li statisti, profeti di sventura, 
che predicevano l'inevitabile. rovina di quet 
grande paese: e noi vediamo quanto fossero 
falsi profeti. Ma, ripeto, lasciamo stare ad ogni 
modo, anche l'Inghilterra, come abbiamo lasciato 
stare la. Francia della rivoluzione. Vediamo, in- 
vece la Francia dei nostri giorni. 5% 


Il debito francese che sotto Luigi Filippo non 
aveva passato i 35000 milioni, nel 4853 era di 
6060, nel 1856 di 7560, nel.4857 di 8000, neì 
1858 di 8400, nel 4860 di 9400, nel 1862 di 
circa 40 miliardi, quasi 44;-chi metta in conto 
il debito galleggiante. Vuol dire che ogni ifran- 
cese ha per sua parte di debito 300 lire, quando 
ogni italiano non arriva a 185. O vi par: egli 


la sua giusta. ragion 


‘che lo stato economico e finanziario della Fran- 


cia. metta» paura; malgrado cotesti 5 miliardì 
aggiunti al suo debito! pubblico? Nè ci si diea: 
la Francia è: un gran paese, la sua. industria e 
il suo commercio hanno' preso ‘un ‘gran volo; 
essa lia un-bilancid” attivo; di 4800 milioni è 
può ‘sostenere il peso ‘di 44 milliardi di debito 
Prima:di tutto 4800 milioni stanno a 44 miliardi 
press'a poco come ‘i nostri 600 stanno a 4 mi- 
liardi; poi si avrebbe .il' diritto di rispondere 

che noi abbiamo: raddoppiato il nostro debito, a 
differenza divquanto. avvenne in Francia; per 
crearci una patria, in mezzora’ difficoltà e peri- 
coli ‘d’ogni natura; e finalmente gioverebbe no- 


‘tare; che, la. presente prosperità della Francia è 


un frutto venuto a lenta. maturanza, dopo una 
lunga ‘@ faticosa coltivazione, piena di errori eco- 
nomiei, che «adesso appena, sotto la mano ardita 
e. vigorosa del; suo imperatore; ‘cominciano a 
stomparire. 0 perchè dunque vorremo noi dubi- 
tare chequelfruito; coltivata assai meglio sotto 
il sole della libertà, mon sia per giungere a u- 
guale e più rapidamaturanza; anche nelmostro 
paese? Perchè: l'aumento naturale e spontane;, 
dell'imposta, .che.ha dato: im Francia risulta» 
meravigliosi, non verrà. danque ad imr- E: 
anche il nostro bilancio» attivo? © esGuare 
un solo.esempio, pérehè ">. «STchè, a citare 
vogliamo: dire; 24 _ cunla 19SSà sugli Affari, o 
Ciani Lo registro e bollo, che infFrancia, 
"  mua popolazione di 36 milioni, getta nel te- 
soro ben 357 milioni, ossia quasi 10 lire per 
testa, che nel Belgio nerende cirta sette, perchè 
Vorremo ‘noi che continui a gettarne scarsi set- 
tanta nel nostro, ‘in ragione di tre lire per 
capo? 


Il miglioramento delle nostre condizioni finan- 


| ziario. è incontestabile; il bilancio. attivo, ch'era 


chia zingara vicino a Battersea. Ho consu- 
mato tutte le mie erbe, è 'mi ci vorranno 
due giorni per raccoglierne altre. 

— Ma danaro; mio buon marito, disse Le- 
tizia con esitazione; i malati non ti hanno 
pagato? Lo sai, ahimè! che ora abbiamo bi- 
sogno di danaro. 

— Tò ron ho chiesto nulla, mi sono di- 
menticato; e non poteva vendere le mie erbe 
a quei poveretti. É 

— No; no, rispose Letizia col suo. solito 
buon cuore, È 

Ma essa pensava intanto con angoscia alle 
cassette vuote ed alla povertà che si ayan- 
zava a gran passi; e non solo la povertà, ma 
il bisogno positivo. Contro di essa non vi era 
risorsa, perchè l'inesperienza di Patrizio nelle 
cose del mondo lo rendeva timido come un 
fanciullo. Con grande pena Létizia aveva po- 
tuto indurlo a provare questa vita.di medico 
vagante; ma ogni' giorno, quando tornava a 
casa stanco @ sconfortato — desiderando le 
sue ‘antiche passeggiate campestri — ogni la- 
mento, anche involontario, di lui, spezzava il 
cuore di sua Moglie. Essa volontieri sarebbe 
andata a mendicare per risparmiargli quella 
fatica, ma ciò' era impossibile; egli non vi 
avrebbe mai acconsentito. E inoltre, per 
“quanto fosse umile, Letizia ‘non. poteva di- 
menticare che era moglie dell'ultimo dei 
Ruthvens. 

— Marito “mio — disse ‘facendo uno, sforzo 

er Fiprendere un soggetto che la spaven- 
fa: fiafito nio; "sapete ‘che siano‘ molto 
| poveri. 


che il bisogno cominciava a stringerli dal- 
l’aspetto mutato della casa. Ogni piccolo lusso. 
di mobilia era scomparso, e le nude stanze 
erano spazzate e ordinate dalle mani stesse 
della padrona di casa. 

Quando il dottore Ruthvens entrò, Letizia 
stava preparando la cena, 

— Lascia stare, diss’egli, lascia e vieni a 
sedere accanto a. me e a fare due ciarle. 
Lascia fare il resto da Maddalena. 

— Maddalena & andata via, rispose la si- 
gnora Ruthvens, sorridendo. Letizia d'ora in- 
nanzi sarà l: tua cameriera, 

Essa non lo. annoiava mai colle curè do- 
mestiche; ed egli, purchè avesse all’ora con- 
sueta il suo semplice desinare, e la'casa fosse 
tranquilla nelle ore di. sera. per studiare, di 
rado si occupava del resto; anche quella sera 
non le chiese nulla, — “È 

Ma dopo un tratto di iempo,, Letizia, con 
piglio in apparenza indifferente, . gli disse: 

°_. Patrizio, non mi avete detto nulla in- 
torno alle vostre avventure. di quest'oggi. 
Avete trovato ammalati nei vostri giri? — Per- 
chè il povero vecchio era stato ridotto ad 
andare attorno, comò un ‘peripatetico erboriz- 
zatore, per le vie di Londra, onde guada- 
gnarsi il pane ‘vendendo le sue piante me- 
dicinali. 

— Ammalati? Oh sit Eravi un povero ra- 
gazzo a Charing, che era stato gettato a terra 
da una guardia a cavallo; mi si volle due, ore 
di fomenti per rimetterlo un Nos, poi ta 
i ; {tr a donna mendicante che aveva 
Patent 76 e 10, 0, 85, 87, 88, 20, 92>| ti ino RI ‘convulsioni; poi una vec- 
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L'ULTIMO DEI RUTHVENS , 


pei 


Rucconto. dell'autore di Tohî Halifax, tra: 
dotto dall'originale inglese dalla signora 
A; M. LESSONA. SERRRL, 


PARTE II. (Seguito) 
Letizia Ruthvens'.sedeva-. con aria inquieta 


‘invecchiata; e, ahimè! .il suo volto» nom» spi-; 
rava più quella placida contentezza che si ad: 
dice’ tanto: ‘alla vecchiaia. È molto dolorosg@ 
‘vedere «i dispiaceri che si. avanzano; quando 
v P'énergia iche va -mancando col»declinare ‘della 
vita, richiede la tranquillità. La gioventù può 
sopportare, talvolta: diviene più forte, mentre 
è ‘sbattuta dalle ‘onde:della vita; ma la vecr 

È chia ‘età ha bisogno; di un» quieto asilo;-ove 
la' felicità» principale è il-r'iposo. uz: @ 
Molti dispiaceri avevano: appresso 1: due 
vecchi di Chelsen-Walk. Le terribilirdiscordio 
civili che allora scuotevano' «l'Inghilterra -fino 


— Ho paur?, se la pensione non ci viene 
pagata, che il nostro danaro non ci durerà 
più un pezzo. Che direste se io fossi per an- 
dare, onde sapere qualche cosa della. pen- 
sione, di nuovo da Maria? a 

— Da lady Vandyck? — E la collera animò 
per ua istante gli occhi spenti del Vecchio. 
— Mi pareva avervi detto che la nostra Maria 
era morta da un pezzo, Chiamatela lady Van- 
dyck solamente, 

— Non posso, Patrizio, non, posso!. Seb- 
bene sia stata ingrata, sebbene abbia chiusa 
Ja porta alla sua povera, vecchia, madre, è 
‘sempre la nostra Maria; e sarà. poì buona con 


| noi. Ti prego, Patrizio, lasciami andare! 


— No, diss’egli. ad P 

Egli, altra volta. tanto debole,, era risoluto 
l’Soltanto su questo argomento. In, quello si 
comprendeva l'ultimo. avanzo, del , suo, ;0rgo- 
glio, orgoglio dell’uomo e quello del. padre. 

Ma in Letizia l’amore. di madre, superava 
ogni orgoglio. Essa sì provò ancora ad otte- 
nere il consenso di suo marito. x 

— Non è che io voglia chiedere a_ nostra 
figlia ciò che noi potremmo bene, reclamare. 
No, Patrizio, se tu non lo desideri, non le 
domanderò nulla; ma io ho bisogno di ve- 
derla. Essa ora è vedova, ed il dolore può 
aver mutato il suo cuore. Essa ha una bam- 
Dina, e non si conosce che cosa sia, avere 


‘avuto una madre finchè non ,si ha, una, fi- 
‘gliuola; ti ricordi, quando nacque, la piccola 
‘Maria, Come piansi, pensando alla madre mia, 
che io non aveva mai veduto? Sta certo che 


ora Maria mi accoglierà bene. 

Ruthvens non rispose a queste dolci pre- 
ghiere, e dopo ‘un poco cadde nel suo solito 
sonno ‘accanto al fuoco. 

— Proverò nuovamente domani — pensò 
Letizia, mentre, obbediente ad un suo cenno, 
andò..a sedersi. accanto a lui quando egli si 
disponeva a dormire .il.suo sonno della sera. 

Egli.sovente s’addormentava tenendole la 
mano come un bambino: 

Ma. l'indomani egli. uscì di buon’ora; ed 
essa passando il giorno: sola in quella melan- 
conica. casa, non .potè vincere il. desiderio 
che la.divorava di vedere, sua figlia. Nutriva 
anche qualche speranza che la.tenerezza di 
questa potesse. risvegliarsi. E se lady Vandyck 
offrisse. a’ suoi;-genitori..asilo ed. aiuto nella 
loro. vecchiaia, da -chi avrebbero potuto ac- 
cettare se non da essa questi benefizi? 

Letizia .diede. sesto alle sue faccende do- 
mestiche, ed esaminò quello. che le. rimaneva 
ancora di danaro; .abimè!. ci voleva: poco 
tempo e fare. quel conto! Essa voleva andare 
a piedi a Blacktriars, l'antica casa di Vandyck 
abitata tuttora dalla giovane vedova, la quale 
avevà. perduto. ;il. marito dopo. appena due 
anni di matrimonio, ma. le, mancarono le 
forze; prese quindi un. battello, e risalì it 
Tamigi fino a quel luogo. 

Era strano l'aspetto di Londra in qrella 
epoca: Westminster. senza. parlamenta, Whi- 
tehall senza re; e tutta la. città divisa. in due 
partiti. Lelizia faceva. poca, attenzì.one‘a ciò 
che accadeva intorno..a lei; e. Mer” re scorreva 
sul fiume mezzo deserto, ritmas' , stupefatta di 


, in buona rede, con- — 


lamento, non sono punto tali da sgomentarci. 


Dopo cotests considerazioni generali , ch'era 
pur mestieri mettere innanzi per rassicurare il 
piese sulle sue sorti future, resta che si dicano 
brevi parole su'dibattimenti a cuiì diede luogo 
nel seno della Commissione la domanda del pre- 
stito. Quanto alla sua necessità, dimostrata pur 


troppo dalle condizioni della finanza, fu am; 


messa in genere da sette tra i nove uffizi della 
Camera. La minoranza di ‘due commissari, rap: 


presentanti li uffici VIN e TX , hanno così Tori 
mulata la loro opposizione :* 
« La minoranza : 


« Politicamerito non ha feda nei consiglieri 


della Corona. 


« Finanziariamente osserva non essere certa 
ed invariabile la situazione del tesoro del 1864; 


mancando i conti consuntivi dal 1860 al 1863. 

« Essa non può. riguardare come serio.ed effi. 
caca il piano finanziario ‘esposto nella tornata 14 
marzo 1865 dal:signor'iministro delle finanze) 
il quale per arrivare nel: bilancio deli 1866 val 
disavanzo ordinario di L. 100 milioni, cioè. alla 


mecessità dì muovi prestiti, conserva chiusi n-dla 


mente. ministeriale i mezzi per conseguire que- 
sto stesso risultato, cioè il. disegno di un au 
mento di L. 150 milioni entro l’anno 4866, pro- 
venienti dalle vecchie imposte migliorate:e dalle 
nuove; @ divalteriori ‘economie: per L..60 mi 
lioni nel-bilancio ‘ordinario! dello stesso anno. 

« Non avendo quindi fiducia jnel. ministero , 
non iscorgendo. ‘elementi sicuri nella situazione 
del tesoro, nè concetto organico nel' piano finan: 
zianio; e reputando: il prestito come un semplice 
espediente di cassa;.il quale mentre non'prov- 
vede. efficacemente: alla situazione. finanziaria, 
rendesi ostacolo quasi: insormontabile per l'av- 
Venire: della: finanze: nazionali: 1) 

«Per. queste »ragioni respinge.il prestito: 


La vostra Commissione al cospetto di coteste 
opposizioni ha. 'dovuto ‘considerare ‘che, puro 
ammessa la mancanza di un vero ‘piano finan- 


ziario; con viste “lontano e sicure; 6*con'‘prov= 
vedimenti bene tra loro coordinati, — mancanza, 


del resto, seusabile, a fronte delle grandi novità 
politiche-e governative, in ‘mezzo'alle quali ab- 
biamo vissuto da' sei anoiî) e vivremo finovad 
impresa compiuta, — la necessità ‘del prestito 


riesce a ogni modo evidente; ha' dovuto consi- 
derare che sarebbe inopportuno consiglio con- 
tentarsi di provvedere: al 1863; quando le con- 
dizioni reldtivamente favorevoli del mercato, 
ponno, ad ognì ‘piè sospinto,  mutarsi, quando 
alla conelusione della pate iù America potrebbe 
scatenarsi una. crisi monetaria în Europa: ha 
dovuto considerare che la soverchia frequenza 
nelle domande di danaro ai grandi mercati riesce 
funesta al credito del paese. a deprime natural- 
mente il corso dei nostri valori; ha dovuto con- 
siderare come sia ottima regola. d’amministra- 
zione finanziaria, espressamente imposta anche 
dalle nostre leggi organiche di contabilità ‘che il 
servizio dell’anno ‘venturo sia assietirato hel- 


IEEE NI PA TT A RE 


vedere lungo le strade divergenti dal Tamigi, 
gruppi di Teste rotonde ‘(Puritani). 


— ‘Abbasso ‘il ret gridò il barcaiuolo ‘dal 
suo posto. Hurrà -per‘la ‘vittoria di Marston 


Moor! 


UE Letizia tremò; petchè sapeva «bene che, 
colla caduta’ del re svaîiivano Tutte "le! sue) 


speranze’ che-Palrizio ‘potesse finire tranquil- 


lamento ì sudi ‘giorni in pace è’ senza “mise”? 


ria. Giunta a Blackfriafs, "sbardo Ve t0lsè la 
borsa per pagarel’uonio ehe Paveva coridotta. 
Era wna ‘borsa, chie miòlto tempo prima le 
era stata mandata piena di danaro dalla buona 
l'egina Enrichetta ‘Maria, è sulla quale ra ri- 
camala ‘una corona reale. 

— Oh! oh! siete del ‘partito dei cavalieri, 
gridò Puomo ‘strappanidogliela’ di mamo. Mia 
bella ‘signora, ‘io la ‘coîifisto in nome dello 
Stato: , 

E con un riso sardonico versò-i*danari 
nella sua tasca ‘e lanciò Ta borsa nel' finte. 

Letizia entrò ‘nella ‘casa lì sua fielia, sa: 
perdo di non' possedere più nemméno un 
s0ld0. 

SyEra quella una abitazione Victa'e maestosa, 
la' quale dimostrava chele convulsioni Poli- 
fiche del‘terîpo‘non-avevano toccato il paci- 
fico! artista. Sui niùti pendevano molte opere 
di sir Antonio, — anche qualche ritratto reale. 
Ma ‘uno fra ‘tutti, che' svegliò l'ammirazione 
di Letizia, fu'quello della ‘sua bella Maria — 
di oi il rifr'atto ‘esiste’ anche oggidi, —  pe- 
gno: dell'ammitàzione! di ‘Varidyek per ta: sud 
giovane,sposa, ‘o meniòtia ‘della’ meravigliosa” 
bellezza dieùi era dotata Pultima figlia della 


l’anno corrente; regola dalla quale sarebbe tanto 
più pericoloso: to scostareiimquest'occasione; + 
quando il termine della presente legislatura ci 
sta sopra, e le. elezioni BISI, e pure 
Parlamento possono protrarre oltre il con: e Volò i 
duty Telo ble legislatriéi; ha do: di più liete sorti e Je consa. 
vuto considerare che i 200 milioni, prezzo delle | acQuistata esperieD. 
stradè' vendite, mon entreranno nelle casse dello | 
Stato cliela! larighe scadenza, è le 
far fronte alla:mmora con un uso o di 
boni del;tesoro, o peggio scontando gli obblighi 
condizioni certo gravosissime; 
ovuto “considerare che il fatto 
stesso. della domanda avvenuta è una ragione 
per concederla intera; proclamato il bisogno, e_ 
il bisogno sî ammette in un Tatufo pio meno | 
dagli oppositori, qualunque ri; 


di. 460 milioni nel 1864, ascese a 635 nel 1865; 
Îl disavanzo, ch'era di 480 milioni nel 1864, stese 
a 418 nel 62, a 354 nel 63, a 300 nel 64, a poco 
più di 200‘nel 63;-ed il ministro ha preso, for- 
male impegno di ridurlo a 100 nel 66, senza di- 
minuire la forza vera ed efficace dell'esercito; 
la perequazione ed aumento. così dell'imposta 
fondiaria, como dell'altra sulla ricchezza mobile 
e di quella Sui dazi di consumo, il riordinamento 
della tassa sugli affari, le riforme organiche am- 
ministrative ‘e giudiziarie, ‘votato. con sapiente 
abnegazione dal Parlamento; erano i:più; vivide- 
sideri manifestati dal compianto-e dotto nostro 
collega, il Pasini, nella. sua relazione. sul bilancio 
attivo del 1864, come spedienti ristoratori della. 
nostra finanza; sono adesso fatti compiuti. L’or, 
dine nell'amministrazione del danaro pubblica 
ha fatto, secorido l'esplicita dichiarazione del mi» 
nistro di finanza nel seno della Commissione, 
Un progresso notevole e consolante dal {862 al 
1864; manca tuttavia per le dogane e gabelle una 
Vigorosa repressione del PRATT 5 a sulesto 

to intendere, d'una parte le solerti- 

F NOOO, dall'altra î buoni esempi e la 
costante diffusione di rigorosi precetti morali per 
opera delle classi colte e superiori; ma'anché 
cotesta” piaga, che non è- speciale del nostro 
paese, che ha sanguinato per lunghianni ne'fian: 
Chi delle più civili mazioni in tuttii tempi di po- 
lititi sconvolgimenti, a poco a poco si chiuderà, 

Certo è possibile, è anzi probabile, sé volete; 
che non tutte le previsioni del ministro siena 
per verificarsi appuutino; una dura esperienza 
C’insegna che ‘la realtà è zoppa nel correr dieta 
alle speranze ministeriali; mà insomma le nostre 
condizioni finanziarie, se debbono, e debbono 
certamente, formare soggetto d'assidua è grave 
preoccupazione per il governo del Ra e il Par: 


srili, addestrandosi. nelle. arti. guerresche, prima.|. Gazzetta. della..Borsa.ufficiali..a Pietroburgo., 
nella vicina Francia, poi nelle battaglie della li- 
bertà in Ispagna. 

< Volòvim-patria al primo 


da già. alla este. \In effetto in molti casi’ è difficile. 
«Fu poscia nella Tauride e nei campi lom: 
più distinti campioni. Fu duce 

ihria; ed ‘assunse 
“in tempi “dif 


| potrebbe | bardi fra i 
‘azione della guerra 


f< Magonza riandare ad altri eventi; air quali 
darebbe tahto meno autorità la Mia parola, quanto 
la storia già li ha registrati a caratteri indelebili, 

n î sul dim affranto; 


però non d'animo, pel lango patire, conscio della 
| |rfilîo che l'attendeva; soleva: (dire con quelia;sem- 
plicità tutta sua: mi duole il morire, solo perchè 
non possò vedere compruti i destini del mio paese. 

« Tafita lilluminata Operosità, così nobili affetti, 
)spiegano questo .lutto, ‘che è lutto riazionale, | 
‘chè Italia si sente orbata d’uno dei suoi fi- 


prossimo, anche 
tardo a provvedervi'si' seòtita é'Si pa | 
A ‘fitte’ coteste ‘tagioni’ di fimtamza si aggiuni 
gono' poi ragioni di ordine politico. Il ‘presefità 
ministero, oltre ‘alfa filtucia ‘che ispirano Je per! 
some, rappresenta amélte ‘fedelmente la maggio: = 
di quest'assemblea ; salito ‘81 governo é 5 a 
Erohti FR délorosi, sione può dii gli che, col braccio e col senno, avrebbe guidato 
sorto da Un’ partito, nè 'da ‘una combinazione’ di 
partiti; bensì è stato messo‘a‘quel posto per | - 
attuare la politica voluta ‘dagli alti poteri dello | è qu 
Stato, e non ci pefitiamo di “aggiùnfere ‘dalla 
grande ‘maggioranza della nazione. Per questo 
non gli è' mai ventito meno “il ‘sicuro e Tealé ann fe dani n 
appoggio della Camiéia,® per ‘questo Tra potuto | così ricca di utili ampaaestramenti. 
chiedere ed ottenere poteri che in-‘tasi òrdimàri 
si. dovrebbero èerto dire esorbitanti: La mag} 


quandochessia altre vincitrici falangi. 

« Unico conforto, in mezzo a tanta: sciagura, 
lesto dolore che non sarà Aafependo ai SU, 
i, ed in ispecial modo a ‘chi si dedica alle! z 5 Ii + | 
armi, ‘dacci prat esenna ita vita | ben informato delle risoluzioni del:gabinetto 
intemerata mon solo, ma:operosaad-un;tempo, | di Vienna, esamina, nel.sno, numero di. do- |, 
mepica, Ja nuova. fase in cui è entrata la que- 


«Per ‘te, o illustre Capitano, ‘il fine dell’esi- 

| stenza ‘fa il'‘termine di angosciose! torture: fisi- 
i C i } in | ©He; ma per.noi tutti, e-più ancora sper;chi.ti 

Giorgia Wal Cantata vi iaRrdbhe dindusi conobbe dappresso, e potè apprezzare le rare 
"doti dell'animo tuo, ob, per noi è ben mesto 
‘questo ultimo! ‘addio, è ben”trista questa estrema 
dipartita; che è-principio” din lutto e) 
quanto il tuo. nome!» 


contraddizione ‘com se'stessa, eco”suoi proce 
denti, ‘e collopinione, crediamo; de'siroî'elettori, 
quando negasse ‘ad um'iministero, che gode della 
sua fiducia, che attua la sua politica, che pro» 
cede. vigorosamente: all'unificazione» del paese) 
un voto favorevole, che‘sarebbe probabilmente 
costretta ad accordare, per ‘le coridizioni della 
finanza, anche ad uomini che le ispirasséro una 
fiducia meno intara e» sicura. 

Per tulti questi motivi la»vostra: Commissione 
aderiscevalla: domanda »del «ministero: e: vivpro» 
pone: dixàpprovare»il:relativo «progetto di legge, 

Broctioy relatore: 


Il, Bund di. Berna dell’8 aprile dice ; che.il 
Consiglio. federale rimise al governo del Can- 
tone Ticino la proposta dell’Italia di stabilire 
un modus vivendi per facilitare le comunica- 
zioni»col ‘comune italiano . di Campione in- 
chiuso, nel territorio: ticinese. Le. truppe. ita- 
liane, potrebbero recarsi a Campione. per la 
via di terra, 0 ..le icinesi' potrebbero atira“ 
Versare il territorio di Campione, nell’un caso 
‘e ’nell’altro; con' previo ‘avviso. 


La Corrispondenza generale austriaca “del 7 
corrente, teca: 

i Molti-giornali. che si.pubblicano nell'Italia non 
austriaca, si. compiacciono, da. qualche. tempo. di 
intrattenere i. loro-lettori; colla notizia. di. un.im> 
minente. magimento Linolazionerio chesta per 
aver; Juogo. nel.  0mbardo-Veneto in que- ti ; n È 
sta a TENTA maggior rilievo alle legramma. particolare da» Berlino, in datà 
loro assarzioni. recarono, il.testo .di.un; pretesò 
ordine presidenziale diretto .dal signor ministro 
della;guerra.al,sigaor, comandante.d'armata ge- 7 È È i 
nerale; d'artiglieria;cavaliere. di Benedek, in. cui |:C0N0 che ci sono in pari tempo a Pietroburgo 
si esprimerebbe il, suddetto timore, e che.passò | tte, malattie diverse. Nello scorso ottobre. ap; ‘ 
Noi,, siamo in grado | parve a-Pietroburgo la meninfite spinale. È 
che da parte del. signor; ministro {'un’affezione ‘spasmodicadel ‘Cervello 6 della 
cordà spinale, ida'(cui sono specialmente!rittac- . 
cati, i fanciulli.;.-da mortalità dal..20 al.50. 


LÀ PESTE RUSSA 
Il Times dell’8 pubblica il seguente te- 


Notizie autentiche; su l'epidemia russa, di- 


pure nei giornali francesi. 


non venne emanato. nessun: ordine 
al signor, generale d'artiglieria de Benedek, con- 
cernente un moyimento rivoluzionario, e: quiadi 
neppur quello di cui fanno menzione i suaccén- 
nati giornali, e perciò una tale. pubblicazione 
deve ritenersi Semplicemente come una, falsità. 

A. questa-\nota;,facciamo,. alla. nostra volta, 
una . rettificazione, ed-è:che nom: i giornali 
italiani! furono i «primivà trarte inicampo» le, 
‘voci ‘che lora la citata Corrispondenza ‘simen- 
_tisce, ma precisamente‘i ‘giornali austriaci. 
Unicuigue sum! 


‘il tifo si aggiunse a quella 
‘prima malattia, manifestindosi sporadicamente ' 
da ‘prima e ‘sviluppandosi! -poî ‘gradualmente 
in una specie maligna di febbre ricorrente. 
La febbre dura una settimana per volta, con: 
intervallo di. altrettanto «durante: un accesso e 
Paltro. Durante questo intervallo lasalute è 
in.apparenza,si buona che molti vennero di-* 
| messi dall'ospedale, che morirono poi subito 

dopo.-Furistituita una Commissione: speciale- 
sotto «il; governatore:generale «Suwaroff. «peri 
occuparsi: di: questi apparentemente ‘durati; AI 
| Secondo ‘oal terzo accesso! vi ha prostrazione 
Benbrale (general collapse); decottiposizione 
del’ sangue è paralisi. La chinina' è ‘gli'stimo- 
lanti rimangono senza ‘effetto. Le ‘morti; da 
prima sole 20, giunisero poi a 40 per cento. 
La; milza;.6 ìlsfegato sono molto affetti. In yartii 
casi; si notò; un’infiammazione epidemica della 
‘milza, ossia: una. pustula maligna. 

Di recente affatto ‘esplose ‘anco la pesto si- 
Deriéa: Di’ questa; muore» il»70: per: cénto: in 
poche ore. Una forte disposizioneval vomito, 
senza poterla soddisfare, il ‘gonfiare del ven- 
tre, carbonichi pestilenziali, ‘il ‘colore oscuro 
della, pelle, sono sintomi indubitabili. È (il 
intorno ad usa, vita illustrata ;da cotanto; ed;| MOtbo nero (Wack death). I giornali di Pie- 
operoso ;alletto, per la. patria... + 
«Tin dagli anni suoi giovanili amò l'Uualla con-|. capitale, 
ro Menotti quando era pericoloso l’amarla, 


"n= "> 


n __—_——;_ 


(Nella, Gazzetta di Firenze del 9 si logge: 
s Si crede che S..M. il Re.d'Itilia sarà di 
ritorno a Firenze sulla fine,. del mese. :cor- 


«Sappiamo: che:.con ‘R. decreto:del F'aprile 
fu stabilito ‘che nel ‘volgeredel prossimo mese 
di maggio la sede della Réal ‘Casa ‘sarà ‘tra- 
Sferità a Firenze. » 


Ecco; ‘divo la Nazione: del 9 corrente; le affet- 
tuose'parole“promunziate venerdì seravsul'fère- 
tro che racchiudeva la salma del general Fanti, 
dal Inoggienente genèràle commendatore Riffaele 


« Mi sia concesso di pronunziare poche e sem- 


prorompono dal cuore;comma$so, 
troburgo negano l’esistenza, della peste. nellal 
le, ma il Northern, Post: officiale Ja dite 
scoppiata a Szaniewo e nelle colline di Waldai; 


nella quale s'insiste specialmente intorno alla 
dilatazione delle pupille, mostra come la ma- 
ltia nel stadio presente»rassomiglia mollo 


distinguere la peste dalla febris recurrens in 


‘in tempo in cni è diffusa Pepidemia tifoidea. 
4 3 mal è ita nel deorescere; .ll dottore, 


‘Erfchson, chi dell’imperatore. Nicolò, in 

età di 75 anni, morì mentre p 

cure nell’ospedale. rl a sie ta 
Anco in Polonia è scoppiata u'epiderita! 


Un caso a Kole, presso Varsavia, è presentato 


laya, le, sue 


3 


nella Gazzetta di Varsavia” come agite 
spii 11 3,000 abitanti di questa città si 
do 30 case 15" mortî. Nella Prussia, 
l'orientalérci sono varii'casi di méningite: presso 
Danzica. pus 


NOTIZIE ESTERE 


Il Memorial diplomatique, otdimaviamiente 


stione dei ducati, quindi aggiunge : 

Il sig. di Bismark ha ricusato d'entrare: nella 
via. della. coriciliazione. “Il risultato! principale 
del yotor della. Dieta, del 6. dicembre-sarà quello 
di collocare ciascuna potenza in una posizione 
particolare. L'Austria rìnnega altamente ed aper- 
tamente l’applicazione: che: la. Prussia voleva fate 
‘a_proprio vantaggio. del diritto di condominio. 

Essa si trova d'ora innanzi impegnata a non 
appoggiare altra soluzione tranne ‘uhèlla indi- 
cata dal diritto federale. { 

I. giornali: francesi: pubblicano. il -seguente 
dispaccio, telegrafico : 

Francoforte, 8. aprile. 

Un telegramma indirizzato da Vienna al Gior: 
male di’ Frandofvrte! dicé ‘'èhe'P'Austrià ha ‘chie 
sto ‘alegabinetto, di-Berlino! delle spiegazioni sullé 
dichiarazioni fatte: alla Camera: prussiana dal si+ 
gnor Dì Roon, ministro della Tur; riguardo 
‘@lle' fortificazioni* del porto di Kiel. { 

La Nuova stampa libera: di (Vienna hari- 
cevuto:;da-Kiel,, im, data del:5 aprile; il se- 
rQuente telegramma; “> > { 

Una protesta autografa del. duca d’Augustem: 
burgo, indirizzata al re Guglielmo, fu conse- 
gnata' dd''S!'M.,‘sen2’aprirla ; ‘al signor ‘di'Bis- 
| mari, perchè:rvi dia @vasione secondo le:nor- 
me;d'uflicio. Il signor. di, Bismark minaccia. di 

procedere contro. il duca per infrazione del giu- 
ramento! fatto alla bandiera. ‘ È È 

Igiornali tedeschi! fanno cenno dell’ èsi- 
stenzai.dì un|dispaccio deli:ministro bdeglifvaf- 
fari resteri.-di. Francia ;al gabinetto di Vienna, 
nel qual dispaccio . quegli dichiarerebbe che, 
senza Volersi immischiare nella questione dello 
‘Slesvig*Holstein, «la'Frania‘non'crede' di do- 
Ver ‘tacere la sia: convinzione che nonvi sia 
altra soluzione soddisfacente, e,dunevoler ttanne 
quella che: verrà sancita; dalle «popolazioni 
stesse dei, ducati: legalmente, ;je spontanea 
mente. » P ; A 

‘A Monaco di Baviera il ministio dell'in- 


ipreparape,jalcuni progetti di; Jegge..in senso 
liberale, e destinati ad introdurre larghe ri- 
forme nella legislazione relativa ai comuni, 
ai beni comunali, alle elezioni'Tnunicipati), 
all'esercizio! delle ‘pi'ofessioni ‘industriali , al 
Ecco in quali. termini .il. giornale, ministe- 
riale. spagnuolo lla. Correspondencia ha smen- 
dita la notizia data dall’ Epoca d'un colloquio 
del nunzio ‘dèl papa a'Madifa col maresciallo 
'Narvaez:, nel quale colloquio il: ministro spa- 
guuolo «avvebbe! predicato. la. contiliazione: 
Un gionale» patlasdi fiiequenti. conferenze dil- 
l'ambaseiatore di Francia col duca di Vaienza, 
relative alla questione italiana, Conferenze che 
ne hanno per corollario alteò frati nunzio di 
Sua;Santità 6. il ;presidente del Consiglio. Se 
ne conchiude «che la questione italiana si ag- 
grava e dev {rar seco conseguenza spiacevoli; 
Noi'ri6n si&mo! profeti} non ci vantiamo di. co- 
nosceretil-futuro;.ma/malla vi lia Qgginia questa 
questione che valga a cagiousr ten ri, e d'al- 


schiatta. dei Ruthyens. G: 
sembianze, la mai 
gligeriza che 1 
“di un'ora nell” 

Ibtanio ‘attrave: 


uardando quelle dolci 
dre, dimenticò la crudele ne- 
obbligava. ad aspeltare. per più 
‘a della figliuola. 

tsò quella stanza una donna 
una bambina snelle bracia; A quella 
0) che,.la Datura. fa.rivivere. così 
‘a {erza- generazione, si»syegliò 
ecchia madre. Quantunque 
esse pensato. molto alla sua 
endola, fu compresa da un 
per quel nuovo legame, 
re quelli perduti 0 spez- 
orpresa di vedersi fer- | nità 
sla quale tre- 
lagrime l6 chie-, 


un-giovane. che. all'aspetto pareva. ;un-Pati- 
tano. I suoitvestiti di. color oscuro, erano:falti 
con eleganza, sed..;il.;suo portamento aveva 
qualche .cosa :di,mondano. 


1.suoi. capelli. tagi 


i Îiati rasenti al capo, «erano 
profumati, e la sua 4 ; 


el colanetta, ricamata. ram- 
più .il cavaliere, che non la;Testa Ro- 


Ma Letizia non badò ‘a 
sto; essa non vide che sui 
murosamente a stringere la m: 
geva graziosamente lady 
bella e maestosa nell 


nulla di tnito que- 
a, figlia. Corse pre- 
ano che. le por-' 
Vandyck, che era 
la sùa, giovanile mater- 


ne allora non av 
Nipotina , ma vedi 
Brande è vivo affetto 
che poteva far r'inascé 
zati. La ‘nutrice fu s 
Mata ‘da una piccola 
mante e cogli occhi pieni di] 
deva di mostrarle la bambina, 

— Datemela nelle braccia : sua 
diss'ella con tuono di preghiera; 

inse forte. al seno la bambina 


—- Non mi, abbraeci Maria? — 
con: accento. quasisdi preghiera. 
Dadre e tua.madre, che. vi- 


vrai lungamente 580... cc: mormorò il 


‘gentiluomo, Puritano, 
Maria s'inchinò, diede a sua madre un 
| bacio freddo è breye, Fece qualche. domanda 
guardando sempre.con una.spe- 
ubbio.al:.suo. santo compagno, 
Tovazione , pareva. regolare ogni 


hiama La le chiese quasi ver- 
Osa, poyeretta |. di dover fare una, tal do- 


— Giustina. Le fu ‘dato questo. nome il 
la, morte di suo padre, — 
: con cattivo umore. — Se 
Mio vedesse come vanno ora 


La.madre. ‘pure lo 
semplice curiosità. — 
morò, io sperava, tro 
giovane cavaliere... 

— No, mia buona signora, 
questo. titolo.prefano, — 
To. ho disprezzato .le 


la, nutrice ‘olandese 


guardò più che con 
il povero sir Anto 


Figlia. mia, — mor- 
varti, sola; ma questo 
potè. continuare. fe. sue rivela 
enue un servitore a dire che 
È Visibile, Lelizia.baciò ancora 
Wpotina,, poi fa intcudotta 


Hay vilante si rispose lo.strani 
aste SLCYCK @ì lo.stnaniero. — 
) -Pompe..e le..vanità . del | 


nell’appaltamento di mondo, insieme, ad. un titolo che datava da 


n ar fac — cr] 


gnore e.del Parlamento; © spuesto» si- 
gnore,mie, jo. mi ritiro. Mia fi Maria, | a 
rivederci fra. poco. 

Egli baciò la mano Lalla giuvaho vedova 
con un.fare.tut’alteo che di Purilano, ed 


usci. 

La madre ela figlia rimasero per un'ora 
affatto. sole. Maria, parlò allegramente di sè e 
delle cose. sue;-e-pois mentre l'ora si avanzava, 
pareva. essere, un po’ annoiata .ed inquieta. 
Letizia stava ascoltandola sempré,..senza tro- 
vare la forza per. dirle quello, che aveva in 
cuore. Se si fosse trattàto solo di dire ad una 
persona. affezionata: — Figliuola, tia madre 
è nel bisogno! — Ma a quella * donna' così 
maestosa, così sostenuta, ‘sarebbe stato ‘come 
chiedere Ja carità. Pure bisognava rassegnarsi. 
Tremante cominciò a raccontare la storia della 
borsa rubata, 

=, ALI allora, avete bisogno “di moneta 
spicciola pel vostro viaggio di ritorno a casa; 
disse. lady. Vandyck, e chiamò un ' servitore 
dicendogli con aria..indifferente che cercasse 
Una piccola, borsa con monele d’argento per 
darla a.-quella signora. 5 

Per ,un momento Letizia ritirò” indietro (la 
mano, perchè le pareva che quelle monete le 


di. madre, trovando scusa. a 
diceva.che Maria aveva buo 
che, erraya. soltanto nei modi Quindi 

nto, , rese: 
la borsa. Come. poteva sua figlia tidotiare 
che, quella era l’ultima risorsa che rimanesse 


d ogni cosa, (le 
me intenzioni, ma 


duecento anni. Voi ora vedete in me .sem- 


Moria non era i i 
sola plicemente Giovanni Pryse, servo del Si-! 


3 Nella stanza passeggiava 


‘terno ‘ha dato? alla \Cameta Jura buona moti-.l: 
zia; valè» adipe chelil governo: sivbeonpà: di, 


bruciassero le dila; ma il suo cuore.affeltnoso'| di Letizia Ruthvens;+ Voisnoi pensate ch? 


_—r——r—1. 
voli SR frequenti conferenze q ù P. 
si parla, non esisto) uttavi . i 
Sia quilche vili, 6 i Mon dv tt 
raviglia, giacchè‘il presidente del Consigi Me 
rante la sua recente indisposizione, da Tico da 
Inigliaia di visitetto:! è otunot o x ‘EVute 
Il Senato spagnuolo hà approvato, ga 
data: del 7 corrette, c0N-AOE voti fame 
contro-42, contrari, ‘il progetto evoli 
dell'imposta fondiaria. © SP 
Si ha da Copenaghenì, in data 
"he: presento Brasil it it 
‘iinistio” della ‘giustizia’ e dei Walt "ra Ito 
titiriti uot e cei 10 Dani. 
Times di Londra, annunzia che quegpy al 
Santo Padre non'intietà la rosa etto il 
cun sovrano. "ad al. 
La Patrie del 9 smentisce tà 
mini una notizia che anche O abbiam e 
ferita togliendola: ‘dalla Gazzetta Uta 
Venezia: di 


«— La Gazzetta ufficiale di Venezia iva 

‘dispaccio da Vienna ‘dél’3' aprile; naar N 
‘dice che:il giorno: precedente era abi 
gigi. un, dispaccio del.signor di Sartiges N sa 
chiarava « essergli impossibile fina] di 


Quest'asserzione ci fa! meraviglia: per parto ùi 
[un giornale ufficiale, | È inutile il diro: che; 
interamente inesatta... / i} 

In una, recente seduta «della: Carerà je 
comuni d'Inghilterra, il cancelliere dello ga 
chiiere' ha “anmunziato che presenterà: ti sy 
esposizione: ‘finanziaria | il 27: .del' corren, 
‘mese. ) tr 

Nella:seduta della: Camera: dei. comuni 
7,..il signor; Layard, sotto-segretario di È 
per gli esteri, rispondendo al sig. Woitesi, 
disse che l'attenzione del governo! lea slit 
ue © ni Bits che-'ad îza 

cietà de’ Peniani (chè il inzearegi 
‘contare .-400,000:memtiri; e avere A 
l'invasione del Canadà e dell? Licago, 
i 6 


assistevano il colonnello Li 

ottenuto a tal fine un congedo d Îo 

del Potomac, è pa orme) Ga lello Stato 
su ciò 


congedo che lo autorizzasse a recarti tll'aùi. 


nanza dei Feniani; e che, quanto al 
tore generale della Luisiana, he 


‘governo! federale, ma. solo in facciapallo Sh 
particolare. presso cui è impiegato, 


Il; signor. Cardwell,,. rispondendo hh 
Elcho,.disse che la somma guate lo 
verno pei lavori di difesa del età 


‘200;000 ‘sterli:a Monreale; è di'400/000!te, 
‘a Quebec. Il: signor :Gardwell\ricevè:lariso 
che quattro membri.del Consiglio esecutivo 
del. Canadà, stavano per. par'tire loghi 
ferra, nell'ihterito di cotiferire' c6l odi 
SM. Sui provvedimenti necessarilialla dif 
‘del Ganadà: pel casosdi: guebrai con/gliSaii 
Uniti. [i 15 POMEBE G 
Sarà, dala. notizia. del. risultato «della. confe- 
renza alla Camera, Cent 
Su la mozione di lord Palmerstoai, Ja Ca- 

mera adotta ‘un'aggiornabtiento find al 24: 
Il signor ‘Layard;' rispondetido «al! signor 
Verney, disse’ che ilgovenno*inglese non'era 
mai intervenuto) nello. Slesyig-Holsiein, e che 
agli non..aveva. nulla a , ciò. che ac- 
cade nei ducali. Quando 
rali dalla Danimarca, vei ) 
condizione ‘anormale, nona ì 
del’ tèiritorid- | prussismo;] nè uWdelltansiriaco, 
mentre cessavàno odal fariparte della Dani- 
«marca, Ma. essendo. necessario che avessero 
ìò 


una bandiera, il governo inglese la 

senza con ciò ammettere i diritti della Prus- 
sia, ne dell’Austrià; ‘nè della” 
germattica. Let arie 


Abbiamo ricevuta! ieri ‘però telegrafosla no- 
tizia! di un duello del; ministro + della, guerr 
del Belgio: col; signor Delaet,, deputato, dr 
Versa. I.giornali. del Belgio, giunti. oggi ® 
sito! duello. “Nel 


recano la spiegazione di questo 


n] 
Iutanto lamara verità restava sempre li 
dire. Maria pareva lottare trafla noia ed !! 
senso di dovere, quando si udì il passo pe 
sante di Giovanni Pryse ed il mormorio 
sua voce che sussurrava salmi. Lady Wi 
silalzò. TRI 
— Maria, mia cara, restiamo ancora un 0 
rus sole; ho qualche cosa da dirti, 
la povera madre. 1] 
— Dite su dunijue'presto 3 Sir Pigs 
venire. beer 
— Una parola bastérà}»somo! dblentissità, 
figlia mia, di parlarti di questo; ma quei 
tempi di turbamenti: politici hanno 
il loro effetto su me e sul padre tuo, La 
sione che ‘avevamo»dal-veve!cessata | 
— Ebbene, ‘madre»mia,: espe rinorest?; 
ma-cosa‘ volete? Nonposso.offrinvisnè 1008" 
siglio» nè«aiuto.‘Dopo-a'morterdi sir Anto 
do mi sono tenuta.sempre lontanaidal 
che inbreves nonsarà' più;rnemmeno 1 
Corte: ELsevoléte-uniav visog.vi dirò 
nie il-meno che. potete! del are-CarloAascial? 
anche ‘in pace da ome: lai atto 
— Voi: non dipiatanio) Mariat Ed il 
che la indifferente figliuolaifu colpita dale i 
spressione .divamatezza‘ichevappariva:sulao! 


quando “cessi questa pensione; wostrospadi® 
edrio\dovremo morire di :faste. i 
Morire :di' fame,-madrevamia £ Quale: sp* 
ventevole.«parola! Vi.prego;non falene 1150: 
— È la verità. 


ai suoi vecchi genitori contro i 
DAI l’assoluto. bi. 


Ccontinta) 


i 


"Ma al 


1 stata 
manza 
‘detto 


sercito 
D Stato 
su ciò 
il. co- 
alcun 
dPadu- 
ocura- 
mM era 
bcia, al 
Stato 


i Jord 
al’ go- 
era di 
)sterl. 
‘avviso 
scutivo 
Inghil- 
rno di 
difesa 
i Stati 


confe- 


signor 
joniera 
e che 
he ac- 
) sepa- 
in una 
rie nè 
striaco, 
i Dani- 
7essero 
nobbe, 
è Prus- 
‘azione 


Ja no- 
guerra 
d'An- 
ggi, ci 
Nella 
a 
re da 
sn un 
sso pe- 
io della 
andyok 


un mo- 
sclamò 


Sta per 


bissima, 
questi 
rodotto 
La pen- 
joresce 5 
è o con- 
imtonio, 
arCorto 
fo una 
adi par- 
dasciato 


Ed an- 
% dall'e- 
ulwtolto 
a te che 
padre 


spa” 
ru 


asia) 


E 


‘ quei permessi per 


| tuzione della loro” creatura. 


‘ altresì il signor ’Taine professofe 
istituto, passando ìl signor Taine appunto come. 


sedità del 5 della Camera dei deputati del 
Belgio, il signor Delaet lasciò intendere che 
il governo aveva redatti i permessi d’artuo- 
lamento ai volontari dei corpi messicani, in 
modo da’ patetili poi far arrestare come diser- 
tori, nel caso in cui si volessero servire .di 

È altro scopo che quello di 

recarsi in Messico. Il ministro della guerra 
rispose che coloro ssoltanto;, erano capaci di 
commettere simili infamie, che ne accusavano 
gli altri. Ii signor Delaet; per due volte; sorse 
1 chiedere che il ministro ‘ritiuttasse Ta pàe 
rolî infamie. Ma il ministro stette muto, e di 
qui trasse origine..la, sfida, che ebbe poi quelle 
conseguenze annunziateci dal telegrafo, vale 
a dire che il ministro rimase leggermente 
ferito. 

La Porta ha compiuto un nuovo atto di 
discentramento ‘amministrativo. Un dispaccio’ 
telegrafico, inviato da Costantinopoli all’ Agenzia 
Havas, reca che in Siria venne’ costituito; un 
governo generale sotto il nome di vilayet di 
Siria, il qual governo comprende le province 
di Damasco, di Saida e il sandjak di Geru- 
salemme. 

Alcuni giornali francesi, fra quali | Union, 
riferiscono la voce che il maresciallo. Bazaine 
non tarderà a rientrare in Francia con. una 
parte .delle. sue .truppe, e che; il generale 
Douay sarà incaricato di andar a-prendere il 
comando delle rimanenti truppe francesi nel 
Messico, fino al tempo in cui tutte partiranno 
di là, conformemente ‘al trattato conchiuso 
coll’imperatore Massimiliano. 

Un telegramma del generale: Cameron, ri- 


cevuto dal governo. inglese, annunzia che è 


scoppiata la guerra nella Nuova Zelanda. Tre 
ufficiali e 15 uomini dell’esercito inglese sono 
stati uccisi, e 30 f@riti; ma il nemico venne 
respinto ‘con. forti perdite. » 

Le lettere giunte dal Pacifico non. confer- 
mano la notizia, trasmessa . telegraficamente 
per la via degli Stati Uniti, che la Colombia 
abbia dichiarata la guerra all’Equatore.. Vera 
ben qualche controversia fra questi due Stati; 
ma non di tale gravità da rendere probabile 
una guerra. 


. 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) + 
Panxi, 8 aprile. — Non potete. trala-' 


sciare di attendere con curiosità. alla. seduta 
di ieri del nostro Corpo legislativo. e nella 
quale si discusse la quistione della -pena- di 
morte che anche voi ayete discussa poco fa 
e con esito migliore del nostro. Il signor 


-G. Favre infatti ‘ha magnificamente svolte 


tutte le ragioni che militano in. favore. della 
abolizione, della pena. capitale, ma senza. otte- 
nere in fatto un gran successo dal momento 


che non potè raccogliere intorno al ‘suo che' 


altri: 23 voti. 

La quistione unita‘a quella: d’una revisione 
del Codice d'istruzione penale nel. senso. «di 
lasciare maggior campo alla difesa dell’impu- 
tato, mi pare che ‘avrebbe dovuto raccogliere 


un'maggior numero di adesioni, perchè in- 


fatti il giudice. d’istruzione da ‘noi ba»a sua 
disposizione um’autorità‘ sconfinata? e senza 


sindacato. .Il ristabilimento ‘d’un’ Consiglio! in' 
favore dell’accusato sarebbe certamente’ ‘un 


progresso salutato dai nostri costumi fatti più 

umani. : 
Nelle alte sfere governative ‘si ebbe in 

sli ultimi giorni un piccolo accidente che agli 

occhi del: pubblico gitinse da prima sotto un 

aspetto non molto esatto, ma che io sono.ota 

in grado; di precisare , ne’ suoi. veri termini. 


Voi yi rammenterete» senza dubbio che per. 


qualche. momento si parlò ‘della’ demissiohe- 
del mafesciallo Randon ministro ‘della. guerra 
al quale si dava la destinazione di governa- 
tore degli Invalidi, lasciato in libertà dal conte 
di. Flahaut. 

Eceovi'dunque quello che diede. origine a 
questo rumore; 2 

Un cappellano dell'esercito; addetto alla 
scuola: militare: di «St-Cyr, certo‘ sig. Davin*, 
passa per. essere molto protetto dai gesuili. 
È questo signor abate che passa per autore 
d'un libro scritto rabbiosamente»in' senso ul- 
tramontano, e che» venne. citato dal signor 
Rouland' mella discrissione ‘al Senato. 

Dopo questa citazione pubblica clie iridicava 
il nostro cappellanò come ‘uno dei nemici più 
implacabili delle dottrine gallicane, il ministro 
della guerra avea dovuto. mandarlo ‘a ‘spisso. 
Ma il ministro della guerra ha una moglie; la 


quale è molto dedita alle pratiche Teligiose @ 
porge facilmentevascolto vai *reverendi*padri di" |" 


Gesù.che-si erano veduti: colpiti nelta. desti: 


Pare ‘adungue’ chie, per non. lasciar. sihplto 
se-nonsaltro vil-cappellano- di Saint-Cyr, sifa- 
cesso tanto presso Ja moglie del ministro che 
venisse, mnédiatite*Tà Vaia gi 


‘îl'rovescio' della. medaglia. del «signor, Dain. 
La signora, Randon, disse infatti. che.il signor 
Taine filosofo, libero pensatore;non.si lasciava 
sfuggire nessuna occasione per isviluppare le 


., Sue teorie. anticristiane:e che;per.consegue 


eta altrettanto» pericoloso per. la. giovent 


quanto .lo ;poteva: essere. il.buon ;Davin; al: 


(Quale in sostanza si poteva imputare.solamente 
un eccesso di buoni sentimenti: E il-colpo.fu 
fatto, Ma quando l’imperatore seppa-la desti- 
tuzione del signor Taine, scrisse una letterina 
assai viva al ministro per biasimarlo di ciò e 
fu in seguito a questa .lettera che ‘il mare- 
Sciallo diede la sua dimessione. 
L'imperatore non laccetto, ed'anzi avendo 
chiamare il. maresciallo Randon alle Tui-. 


| [Bries, gli disse chiaro che con. quel rimpro- 
| Vero non avea voluto crearsi un pretesto per. 
“ guncare dei servizi ch'esso stimava niili allo. 

+ Stato e che ben dovea sapere il maresciallo 


— Sesso. 


bra 


dimissioni, 
solo sche le 


sl maresciallo Randon ritirò le 
sioni e forse ayrà masticato fia i 
massima che sarebbe opportuna 


per l'alcova, enon. pel. gabinetto. 
A queslora saprete già della 


repubblica delle lettere. I suoi scritti non por- 
tano fortuna però ai giornali che li accolgono, 


un suo articolo Ja sospensione onde fu col- 
pito il Courrier du Dimanche. 

A proposito del ministro dell'istruzione pub- 
blica mi si dicé che con decreto imperiale 
verine autorizzato al aggiungere a suo nome 
l’altro di Graffenried che gli viene dalla mo- 
glie, la quale discende appunto da quella fa 
miglia Graffentied che è citata da Rousseau. 

Si, assicura altresi Ja nomina del sig. Duruy 
a senatore. 

Mi si dice che il signor Bigellony ministro 
degli Stati Uniti d'America, ha consegnato al 


disfacenti riguarlo alla quistione del Messico. 

La convenzione internazionale telegrafica ha 
finite le sue. sedute. Non resta ‘più che a sot- 
toscrivere il trattato. Le condizioni restano 
tali quali ve le scrissi precedentemente. Uni- 
formità di tassa per ogni paese, riduzione nèl 
costo ‘di due' terzi: o* della’ metà, ‘a seconda 
delle tariffe antecedenti. La' cifra resta ùgual- 
mente ammessa in principio, salvo le riserve 
che varii.governi hanno creduto.di dover fare 
nei tempi di crise. La Franciave l’Austria fe. 
cero enjrambe questa riserva. Si spera che.il 
francobollo. telegrafico non tarderà ad essere 
accettato da tutti. 

x 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Tornata del 10 aprile. 
Presidenza del présid. Manno. 
La seduta è aperta alle 3 pom. con le con- 
suete formalità. 


zioni del governo. 

Presente annunziando al» Senato-la morte 
del senatore, genera!e Manfredo Fanti; prò- 
nunzia un breve elogio dell’illustre. estinto. 

Chiesi propone" chele nobili parole dette 
dal presidente in elogio del generale Fanti, 
siano...trasmesse cal, municipio della città di 
Carpi, che oggistesso «celebra i funerali ‘di 
quel“prode suo figlio. 


PresmENTE risponde che, se non vi.sono.|: 


osservazioni in.contrario, In proposta del se- 
«natore» Chiesi. «s*intenderà» approvata. 

Lanza: (ministro. dell'interno) .. presenta. -al 
Senato un progetto «di legge già approvato 
dalla Camera dei deputati, e relativo all’am- 


Dliazione: del: territorio della città di Firenze. |} 


Perrer (min: della guerra) presenta una 
Megge per —+ Convalidazione di alcuni ..de- 
«creti divmaggiori spese e spese nuove 'sui 
« bilanci 1860-61) » — nonchè ùn progetto di 
legge relativo all’ —.« Acquisto di oggetti per 
«,completare.le dotazioni di campagna delle 
«divisioni ‘attive; » © ‘ 
Naroti (min. della pubblica istruzione) pre- 
serità, chiedendone* l'urgenza, una legge so- 
i pra d’ — «Alienazione ad asta pubblica della 
« tenuta di Torre. di Coceno, spettante alla 
e Università di Bologna. » A 
Serta"(min. delle finanze), a nome del suo 
collega il ministro di agricoltura e. commer- 
cio, presenta; al, Senato. una legge relativa alla 
distribuzione. delle ‘acque del: canale Cavour, 
già approvata dalla Camera elettiva, e pre- 
senta pure un.progetlo di legge relativo alla 
—: Cessione di.stabili demaniali ai munici- 
« pii di Torino, «delle isole del ‘Giglio e di 
€ Sori Stefano ‘al Corno, di Serravezza e di 
«Firenze; » — nonchè un progetto di legge 
concernente —.« I sequestri e le cessioni-de- 
«gli stipendi e pensioni anteriori alle leggi 
«44 aprile 6 17 giugno 18684. » 
La seduta è levata alle ore 4 pom... 
Domani. (44) i signcri senatori sono inyi- 
«tati a radunarsi al tocco negli uffizi del Senato. 
CEMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 10. aprile. 
‘ Presidenza del pres. Cassivis. 
® Tia ‘iolfhatla si apre alle ore 8 e 4j2antime- 


. «kiordine del,gionno-reca per primo la di- 
seussione del progetto di legge concernente 


‘i sequestrine la. cessione degli stipendi e delle. 


‘pensioni lanteriorisallo! leggi 44 aprile e 17 
giugno 1864, riprodotto d e 
'nanze nella tornata dell’ marzo ‘pro 
passato! MICA: ni PREF E RERÌ 
»L’artieolo del-progetto fa modificato dalla 
Commissione nei:seguenti (termini, che il mi- 
nistero dichiara di accettare : Ser 
«Le cessioni ‘ed;i sequestri anteriori alla 
promulgazione della legge/14 aprile, n°‘1731, 
e 17 giugno 1864, n° 1807, da queste leggi 


Vietati, sugli stipendi, paghe 0 pensioni di ri” 
poso spettanti agl’impiegati civili, agli ufficiali 


militari di terra e di mare, ed 
stranne che. per. gli arretrati o per quella 
‘parte di rata soltanto in corso di maturazione 
Lal iempo della promulgazione dell’una o del- 


Paltra delle cennate leggi. » 


agl’impiegati 


Tren 


con quanta libertà gli avrebbe; domandate Je |. 

ora spontaneamente da lui offerte, 
o che le esigenze della polilica 0 del ser- 
Vizio glie ne avessero consigliata l'opportunità, 
sue dimis- 
denti quella 


sima che s ) per tutti gli 
uomini politici, ché le mogli cioè sono fatte 


nomina dei 
due:accademici: Prevost-Paradol ch'è altro dei 
fortunati chie entrarono: da ultimo nel numero 
degl'immortali è un buon pubblicista e. libe- 
tale. Non è amico del governo e.meno an- 
cora del ministro dell'istruzione pubblica; ma 
in complesso gode della stima univérsale nella 


perchè non ayfete dimenticato che si deve ad 


sig. Drouyn de Lhuys una nota delle più s0d- | 


L’ordine del giorno recal alcune comunica. | 


ridiane colle consuete ‘operazioni preliminari. 


ministro delle -fì- |. 


noù potrarino sortire ‘ elletto” 


PETIT LIRA TAIZIANIAI ION NEI 


DR IRAN II GOT 


membri della Commissione: De Fiuippo (re- 

latore), GuenRIERI ‘A;, BeRrea 0 Conpova, 
Invece Capone, MoRDINI; ZAccamia, Bruno e 

Betrazzi, puro membri della medesima Com- 


| Taissione, propongono, seduta stante, un con-' 


froprogetto in senso diametralmente opposto, 


vale adire vorrebbero che i sequestri e Je 


sessioni, anteriori; alle::leggi 14. aprile.0 47 
giugno 1864 non cèssassero di avere il loro 
valore legale; I 

Parlano, nella disoussione .generale in vario 
senso gli onorevoli MicueuinI, Massi, NAToLI 
(ministro. della; pubblica istruzione), CApONE, 
Mxcny. é ; n 

Si passa alla discussione! dell'articolo. 

PANATTONI propone e svolge un emenda- 
mento, pel quale alle parole: « al tempo della 
promulgazione. dell’una o. dell’altra delle cen- 
nate leggi » si sostituirebbéro le altro: al 
nno della promulgazione della. presente 
legge. 

MoscA vi sì associa. 

ManciNI propone un emendamento, pel 
quale si sopprimerebbero le parole: pensioni 
di riposo. 

RATTAZZI propone che in fine all’articolo si 
aggiungano le parole: ferma l'autorità della 
cosa giudicata. 

Il:ministero e laComimisssone, mentre re- 
spingono » glî ‘altri, dichiarano di accettare 
quest’ultimo, emendamento. 

L'emendamento Capone 6.colleghi: è appog- 
giato; ‘ma’ posto ‘ai voti, dopo prova e con 
troprova, non è ‘approvato. 

L’emendamento Panattoni e poi quello Man- 
cini sono appoggiati, ma non approvati. 

Quello Rattazzi è approvato, e con esso la 
Camera approva pure l'articolo. 

Si passa alla ‘discussione del progetto di 


giori e nuove spese:nei bilanci 1860-1861 e 
anni ‘anteriori. 


Questo progetto è dalla Camera approvato 
senza. discussione. 

Si passa alla: discussione di »altro progetto 
di legge per concedere al municipio d’Ancona 
la facoltà «di «derivare ‘acqua potabile dal fimme 


| Musone. 


Dopo poche parole del deputato BruantI 
BeLuNi B. contro il progetto, a cui; risponde 
il ministro delle finanze, la discussione gene- 


“| rale è chiusa e. quella.degli articoli rimandata 
a domani. 


La seduta è sospesa alle ore 42 meridiane. 


La seduta è ripresa al tocco ‘è mezzo col- 
lappello nominale , il quale serve per la vo- 
tazione.a scrutinio segreto sui:due seguenti 
progetti di legge stati questa ‘mane' appro? 
vati per singoli articoli, e che dà. questi risul- 
tati: i 

1° Sul progetto relativo ai sequestri ‘e ces- 
sioni degli stipendii e delle pensioni ante- 
riori alla legge 14 aprile e 17 giugno 186%: 
« Voti favorevoli 145, contro82. 

La Camera approva. $ ; 

20 Sul-progetto per convalidazioni di’ de- 
creti. per maggiori. e- nuove -spese-nei bilanci 
1860-61. ed anni anteriori: 

Voti.favoreyoli 120, contro ‘77. 

La Camera: approva. si 

Si passa all'ordine del. giorno;che reca il 
segu'to della discussione sulprogetto.. di legge 


‘pel riordinamento ..e -l’ampliazione delle reti 


ferroviarie» del ‘regno; 

Corese presenta la relazione sul progetto 
di legge pei provyedimenti.finanziarii..., 
+ Massari presenta la; relazione sul progetto 


adi legge per ‘approvazione della convenzione 


postalè cogli Stati Uniti d'America. 
Il Pres. annuncia -che. il. deputato Lazzaro. 


‘domanda di poter interpellare-il ministro: de- 
gli affari esteri sul trattamento che il governo. 


russo usa verso alcuni italiani stati deportati 
in Siberia. 

Si delibera d’accordo col ministero di ag- 
giornare questa. interpellanza a martedì 48 
corrente. 


* Il Pres. ricorda .che l'articolo 59, a cui è 


arrivata la discussione, fu. ieri.rinviato alla” 


Commissione. Ora; ‘questa d’accordo col mi- 
nistro dei Javori® pubblici , lo ripropone così 
modificato: 

«Il governo del Re presenterà nella pros- 
sima sessione legislativa um progetto di legge 
per la classificazione delle..strade ferrate e per 
la costituzione di.consorzii comunali e pro- 
yinciali, i: quali: concorrano nelle spese per la 
costruzione dei tronchi complementari della 
rete ferroviaria del regno. 

San Donato accetta questa proposta; ma la 
vorrebbe formulata in un ordine del giorno, 
anzichè in un articolo di legge. 

“ Congenmi (relatore) dichiara di non potere 
acceltare questa conversione. 

Micneuni propugna i. principii del. libero 
scambio a ‘proposito delle disposizioni di que= 
sto articolo. È 

Il lungo discorso dell’ oratore solleva fre- 
quenti rumori e provoca più volte i richiami 


del" presidente.” 
Tai 


SOSTENOLO bblici) in» 
Sposta al'preopinante dichiara chie nella clas- 
‘sificazione ‘delle ferrovie, il’ governo  proce- 


derà col sistema - stesso adottato »a- riguardo 
delle stradeordinarie.’ 


Dopo di ciò l’articolo 5 è approvato; e. si. 


passa al 6. Quest'ultimo: è così ‘concepito: 
«Il governo è autorizzato: a) a contedere 


vall’industria privata un ‘tronco di. strada fer- 
fatà; che congiunga, per la comunicazione. 


più dirétta, Salerno a Sanseverino ed Avel- 
fimo; D) a dare una ‘sovvenzione | annua. di 
life 75 mila per la costruzione di una,strada 
ferrata da Solmona allo incontro. della linea 
da Popoli a Rieti; c) ad accordare; ; colla ga 
ranzia di un mavimum di rendita chilome- 


Questo ‘progelto è proposto dai. segnenti 


legge per convalidazione di. decreti per: mag: |. 


ra. di 


| BricantI-BetLINE:+G} propone «e svolge il 
n TE ‘seguente emendamento aggiuntivo’; da” Idi 
‘proposto in unione all'on. G. Checchetelli: 


linea da Cremona al confine. mantovano, 
quando ‘però risulti che ne sia ‘assicurata la 
congiunzione colla.città: di Mantova eil ran 
nodamento colle ‘lineo ‘venete, e riservati i 
diritti di prelazione secondo le convenzioni 
vigenti colla Società lombarda e italo-centrale. » 

Sepastiani sviluppa ‘il’ seguente 7emenda- 
mento da lui ‘proposto ,«il quale sarebbe. ùn 
nuovo articolo.da.inserirsi;... + 

«È fatta facoltà: al‘ governo del:Redi con- 
cedere. con decréto reale Ja’ costruzione dei 
tronchi complementari, pei. quali si fossero” 
compiuti gli studi necessari a. stabilirne ..il 
costò senza spesa dello Siato, ce pei quali le 
province ed i comuni avessero ‘provveduto a 
sopperire alle spese sia con azioni, sia coni 
garanzie accordate ad obbligazioni, sia con 
fondi dati a fondo perduto, e- di' .sovvenirli 
con una somma sino al.terzo delle spese-oc- 
correnti. É 

«Tale soyvenzione potrà ‘essere accordata 
soltanto per quei paesi, che non hanno «una 
ferrovia garantita dallo Stato, la Quale. passi 
ad una distanza minore di dieci ‘chilometri 
dai:medesimi. " ‘ ALTARI 

«Ì materiali. necessari per la costruzione 
dei tronchi suddetti saranno esenti davtasse, 
come pure i contratti da.iuielle Ai régistro. » 

LropaRpi sviluppa i seguenti emendamenti 
da'lui proposti: pi 

All'art, 6 aggiungere: 

«.a), Da Avellino a Benevento; » ) 

€ 6) In luogo di 75 mila, « 100 mila, » ‘e 


far cessare la interruzione. da. Solmona ‘ad 
Avezzano ; quando ;.costrutte le. altre linee, 
verrà riconosciuta la ‘utilità del valico di Fu- 
cino. > 5 

Il deputato Cortese è pure sottoscritto’ al d. 

« dA dare vn'altra' sovvenzione arinua 
gi lire pel tronco da Foggia a Can- 
ela. » 


l'emendamento sub .a. 

Accetta quello»:sub» b, «a. condizione che' al- 
l'imperativo «Vvenga'» si sostitùisca ill'condi- 
zionale « venisse. »% © Leb 

‘(Respinge quello sub d. aglio 

EOPARDI accetta î .subemendamenti» del 
ministro . ritirando îsuoi emendambnti sub 


San Damato. vorrebbe che . quei. soli: pro- 
ponenti. parlassero.; «i quali: ‘intendono! chevi 
loro emendamenti vengano posti ai voti. 

Nisco* parla ‘a’ favoré ‘di tin’ aggiunta ‘Bori- 
‘hi, così concepita : 

ec) Una linea diretta, da Foggia a Manfre: 
donia;» | | © nkd 

E di un'aggiunta. propria. proposta in unione 
a.21 suoi colleghi; così concepita: (;% 1 

<.b) Una linea'diretta‘ da Taranto a-Brin- 
disi. FOR ddha 

.» 0) A concedere-anche all’ industria: pri- 
vata una strada ferrata da Candela fino presso 
a.Melfi.e la fiumanà divAtella con’ ‘una’ sov: 
venzione annua-di lire centomila , ‘ed’ a fare 
eseguire gli studi. per la prolungazione di 
questa linea per Venosa,. Gravina, Altamura 
e Gioia. » 

Argentino, Braico, De Donno, Soldi, Cor- 
tese, De Filippo, Mezzacapo, Spinelli, 
D'Errico, Conforti, Marolda ,Nisco; De 
Cesare; Pisanelli, Devineenzi, Cutinelli, 
Beneventahi, Zaccaria, Di Martino, Ca- 
stromediano, Cepolla, Schiavone. 

PisaneLLI e SCHIAVONE aggiungono nuove 
considerazioni a favore della ‘suddetta propo- 
sta anche. a loro. comune: 

Bonetti, in continuazione dell'articolo in 


discussione, propone la ‘seguente’ aggiunta: 


« d) A. concedere all'industria privata ‘con 
la-garanzia non maggiore di lire 15,000 per 
chilometro una linea diretta di ferrovia da 
Lecce a Gallipoli, a condizione che, la. pro- 
vincia.e i comuni specialmente interessati con- 
corrano per una-terza parte a tutti gli oneri 
che-procedono  dall’anzidetta garanzia. > 

Jacini (ministro dei lavori, pubblici) ricone- 
sce l’utilità delle varie linee proposte; ma la 
loro proposta è inopportuna. F 

Capone svolge -il- seguente emendamento 
da lui proposto in unione all’on. Amabile: 

«Il. governo è autorizzato: A 

«‘a) A concedere nel più breve termine 
possibile... il resto come nel progetto. 

« b) A far costruire da alcuna delle' Società 
concessionarie delle linee già-in esercizio da 
Napoli a Salerno, e' da ‘Cancello a (San Seve- 
rino, nel punto del loro. maggiore, avvicina» 
mento, nonchè della maggior convenienza, i 
chilometri della ferrovia necessari per lo al- 
lacciamento di dette linee. 

« Il rimanente come nel progetto. » 

Sineo, il quale avea proposto d’aggiungere 
a:questo articolo, in via di emendamento: 

« m) Cuneo a San Remo; 

< n) Saluzzo al confine francese, risalendo 
la valle del Po; » È 3 
converte quest’èmendamento in. un ordine 
del giorne. 


« d) A far concessioni di ferrovie per de- | 
creto reale, a favore di quelle «province 
comuni che provvederanto alle spose dccr 
renti senza aggravio del pubblico Tesorog im 
coraggianidole. però con le esenzioni,e. fran 
chigie già ammesse negli articoli 35,:80;:53;; 
54, 55 del capitolato -d’oneri approvato ‘per 
la ferrovia da «Gallarate a Vareso ‘con’ leggo 
I agosto 1863; » ; Politica 

(Si.yeitono ai voti i singoli emendamenti. 


1» Quello Capone-Amabile. sud A;iaccettato-dal 
ministro e dalla ‘ Commissione, ‘è ‘approvato 
dalla Camera. ‘© i or ì 
Così pure quello sud B. 


7 DA] a ui ti FIA 
trica lorda di lire 20m., la concessione di una 


< in'méodo che’ questo tronto possa servite a | 


Jaomi (ministro) respinge come superfluo |; 


Quello Dotàcci-Leopardi, col sottoemenda- 
mento: del ministro, è ugualmente approvato. 

Quello  Nisco 6 ‘colleghi sub, B.è D sono 
appoggiati, ma non. è. approvato che.il 2° 
sub Di 


La Camera approva l'articolo 6° cogli emen- 
damenti Capone-Amabilò sub. A 6.B; Leopardi 
Dorucci, sub B;.e Nisco ‘e colleghi sud Di: 

Restanò gli emendamenti aggiuntivi: 40 Bru- 
nelti; 2° Robecchi; 30 Briganti. 

Il primo, e secondo vengono ritirati. 

Jac (ministro), al. terzo propone la se- 
guente: aggiunta: 1 

« Semprechè non faccianò concorrenza, ad 
altri su cui si. estenda una garanzia gover- 
nativa, i 

Luzzi propone un altro subemendamento, 
per cui si aggiungerebbe a favore dell’indu- 
stria privata, 

« Lanza (ministro) propone che: questo sub- 
emendamento venga rifiviato alla Commis- 
sione. 

Questa. domanda è accolta. 

Canoni ‘svolge un emendamento; percui 
si darebbe facoltà ‘al governo di concedere 
all'industria privata Ja costruzione ‘6 lo eser- 
cizio di parecchie linee. 

(A questa proposta aggiuntiva sòno' associati 
parecchi altri deputati. 

Nisco Jo .respinge a mome della Commis- 
sione, 

SelLA (ministro). Ugualmente a nome. del 
governo. 

Messo a partito, la Camera non l'approva. 

La sedufa è levata alle orè 6 pom. 

Domani, seduta alle 8 antimeridiane pel 
seguito. della medesima discussione. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) i 

Lisbona, 9. Il re ha accettate le dimissioni 
del gabinetto. 

Nuova-York, 380. Grande battaglia presso 
Petersbourg: Lee assalì Grant, riportando da 
principio qualche vantaggio sui federali; ma 
venne in seguito respinto. Vha gran numero 
di morti ‘e. di. feriti da entrambe le. parti. 

Sherman: e (Schofield hanno occupato Gol- 
dsboro. 

», Gorrono, nuove, voci di negoziati di pace. 
Oro ABI Ap. “ 
Parigi; 10.-Leggesi nel’ Monitewr: 

stato‘ sospeso per due mesi il giornale 

VUnione d'Angers, per aver pubblicato riotizie 

false ed eccitanti l’odio contro il governo. 

Parigi, 10: Si ha»-dal Ganadà » che gli au- 
tori del saccheggio di'S.' Albano, i quali erano 
già'stati' messi ‘in libeità, vennero di nuovo 
arrestati per tentato assassinio e perciò non 
saranno più consegnati ai federali. 

Parigi, 10. — Corpo legislativo. — Discus- 
sione dell'indirizzo. Ù 

Vuitry dice che il governo non vuole né 
proscrizioni, nè soppressioni, nè. espulsioni. 
Non vuole la separazione della Chiesa dallo 
Stato: ma vuole invece che la Chiesa sia in- 
dipendente dallo Stato, .come ‘questo lo è e 
lo sarà dalla Chiesa, perchè ciascuno deve 
essere padrone di sè. La società laica è di- 
venuta. padrona di se stessa: è necessario che 
ciò si sappia in Francia e altrove. 

La Camera ricusa di udire Jules Favre. 

L'opposizione ritira il suo emendamento. 

Il-paragrafo 13 è adoltato ad unanimità. 

Viene quindi in discussione il paragrafo A4. - 

Jules Fayre. parla. sul Messico, l'Italia, la 
| Danintarca e la: Polonia. Dice. che al Messico 
ble tdsé nani soho terminate. Critica la politica 
| seguita Yerso}la Danimarca. 

_.I.giornali sanniuziano che il principe Na- 
poleone si è recato in Svizzera ‘ove passerà 
quindici giorni. 

NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 10 aprile 


aprile 
40 
Fondi. francasi:3.00... . . .|.67:85 |.67 70 
td. id. 04 -4]2:00 95.95 96 — 
{ionsolidati ‘inglesi «fig — | Sd 48 
Id id, finesmaggio | — —pa — 
Id, italiano 5 010 incont.| 66 — | 65 70 
Id id. fine mese .| 65 23 [65 90 
VALORI DIVERSI 
Azioni del Credito mob. francese | 820 818 
Id. Ù » italiano | 464 461 
Ta. È) » spagnolo | 565 566 
Id! Str. ferr. Vittorio Eman.| 306 307 
Td: 7 Lomb.- Venite | 853 650 
Hd. » Aùstriache LISI 152 
sd. + Romane 273 275 
Obbligar. 3 lega7a 218 
‘d. ROMBALDO Gsrelite. 
BORSA DI TORINO 
10° aprile 1865 
Poni Contratti in eontanti in liquidazione 
PUBSLIOI @: p. d.B; Matt. 6 p.d. Bi Matt. 
Consol. 5 0/0 — — 6580 — 6585 30 apr. 
Piccola rendita |. * 
daL. 50.2 200 — — 6580 ——- —_ 
FONDI PRIVATI ' 
Banca naz, —.— — —' —. 1660 30apr. 
(Cred.,mob..it.. — — — — - —464 id 
Banca.cred.it. — — — 4133 — re 
Obbl. deman.. — — 380.75 —. 482,30 apr. 


Nella rivista finanziaria di ieri è incorso un 
«errore che ci affrettiamo a correggere. Fu 
dimenticato che al primo corrente venne 
sfaccato il vaglia semestrale è d'interesse delle 
obbligazioni demaniali. Il; yaglia è di lire 
42 62 4,2, cosicchè. il. prezzo, di 380 fatto 
dalle obbligazioni. stesserappresantanin rialzo 
Sulla' seitimana precedante” di: oltro L. 6 50. 


“ Ricordiamo a tultele persona; laveni vista 
fossé indebolita 0 malata, cho imrevotabil= 
amente il lunedì 47 aprile ì signori Raphaél 
0 Fischer ottici-oculisti, in piazza Catlo Felice, 
n. 9, lasciano Torino per recarsi a Bologna. 


D'AFRITTARE Ans eta pater 
zima, con giardino, serrè, le 
posta sul gran viale di Stupini irigers. 


di una farmaeia in Milano, posta in 
dal portivai» di via S. Pelagia, m. 41. | una delle migliori e più centrali posi* 
zioni. Per schiarimenti e condizioni ri- 

| volgersi ai fratelli, signori Perelli-Para= 

‘ disi, negozianti in coloniali in Milano. 


FOSFATO Di FERRO O 
«DILERAS DOTT,1N SUENZE*, : N , francese senza 
CRIMAULTeC"tsnwsosti. PARICI MA INIINEESEASA 
Non v°ha medicamento ferruginoso così | griuno può fare da sò istantaneamente. 


î i ica sin Francia. presso il sig. 
commendevole comeiliroseATO dienno; | Unica fabbrica: in pi e 


i i î iez (faubourg..St-Denis , 84, Paris), 
erciò tutte le sommità mediche del mondo Ln pù pa aglia. di 1° classe” 


intero lo hanno adottato con una premura | andata 
senza esempio negli annali della scienza. | Fondra 1882 Are], NOI rallo 
I pallidi colori, è mali di stomaco. le di- | Le chia suli fazahetto “SS Rendbtazione: 
gestioni penose, l’anemia, le convalescenze | porino presso l'Agenzia D. Monno, via 
difficili, le perdite bianche e l'irregolarità} oogdale, 5, — Fr 1 50 la boccetta. 

di menstruazione, l'età critica nelle donne, } p nei 

le febbri perniciose . l'impoverimento del | 
sangue, i temperamenti linfatici sono ra- Ì 
idamente guariti mediante questo eccel- | 
lente composto riconosciuto come il con- | 
servatore per eccellenza. della sanità, e 
dichiarato negli ospedali e dalle Acca- 


Menzione onorevole: all'Esposizione’ di Londra 1862 
demie superiore a tutti i ferruginosi co- , 
nosciuti : poichè è il solo che convenga 


Wa Nessuna. Succursale 
Ù 
Dion 
agli stomachi delicati , il solo ‘che non 


nè in Francia, nè all’estero, 
di MIELISSA 
AGGIA cast 
î Carmelitani 
provochi stitichezza ed pela pure che - ./ SA BOTE MERA 14 
non annerisca la bocca nè i denti. LE colti apoplessie, paralisiod 


Prozzo: fr. 3,29. t mal di mare, cholera, va- 
Agente commissionario per. l'Italia D. PÒ boti @veninienti va ? 
Monno, Torino, via Ospedale, 5. Tone 4 P Fi. 4 la fiotnatia 
in Torno nelle farmacie Bonzani e De- Hegiso ponti D MONDO, 


panis ‘e presso le principali d’Italia. Torino, via dell'Ospedale, 5 


TAR 


Ì 
—— =" 


> FREDI teDIn : È 
N E O Et > RIO DES CORDILIBRES, pet 


di crine e colidrofugo Lacroix Dentifricio delizioso di qualità superiore, 
Br. s.g. d. g. Medaglia d'argento. Queste . che guarisce all'istante il male ai denti il 
solette rifiutano l’umido è conservano più violento, distrugge, arresta epreviene 


ai piedi ‘il loro calor naturale.’ Fabbr. la'carie. Boccetta da 3 50 e da 550 fr. —p 


Pass. Choiseul, 72. — Vendita in Torino De rue de Rivoli, 33; Parise nello 
presso l’Agemzia D. Miemdo, via principali Case di Francia e dell'Estero. 
Ospedale, n. d. — Per donna o ragazzi Agente commissionatio, per l’Italia D. 


fr. 2 20, per uomo fr. 2 80. Monpo, Torino, via dell'Ospedale; n. 5. È 


Pl "AI Questi RIMEDII 
PILLOLE en UNGUENTO HOLLOWAY. a HOLLOWAY 
fanno una più gran vendita di qualunque altra medicina nel mondo. — Le Pil- 
lole presentano il. mezzo più sicuro e piùeflicace conosciuto di purificare‘e di ri- 
generare il sangue. Esse guariscono prontamente la, dissenteria, i malè di: fegato: 
è dello stomaco; mentre qual rimedio casalingo sono impareggiabili. — L' Unguento, 


sana le vecchie ferite, le piaghe, le, ‘ulceri, peri quanto esse siano croniche o viru- È. 


lenti; come pure tutte le malattie cutanee di natura maligna, come lebbra, scabbia, 


rogna, ed altre irritazioni della pelle. Si può adottare questo unguento in piena! {‘ 


confidenza per tutti i mali esterni, essendo,esso.un curativo infallibile. Istruzioni 
chiarissime in tutte le lingue, secondo il bisogno, del paese. sono. affissate sopra 
ogni scatola e vaso. Questi due famosi speeifiei possono ottenersi a 
prezzi moderati presso tutti i venditori di medicine in Siam, Pekino, Hong-Kong, 
Schangai, insomma: in- tutta la Cina, le Indie, le Isole dell'Arcipelago orientale, 


la Siria, l'Arabia, la Turchia e la Grecia, Nel nostro paese si trovano presso tutti Ù 


i principali droghieri e farmacisti. i 

AeentI serciari. Torino, D. MONDO, agente commissionario ;..Bonzani ; 
£avarino e Virano — Genova, Carlo Bruzza — Milano, G. Bertarelli di Tommaso 
— Savona, Luigi Albenga — Alessandria; Basilio Tommaso — Livorno, Augusto 
Bocacci — Bologna, Alessandro Calari — Brescia, Luigi Gaggia — Firenze, L. F. 
Pieri — Napoli, D.r W, S. Smith e S. Galante e C. — Messina, Richards e Arcadipane, 


Y N NI L Î 
AGOUA MINERALE SALSO-IODIGA 
®». di SALES presso VIGHERA 
x, la più jodica delle conosciute 

Si usa in tulti i casi in-cui è indicato il 
jodio e suoi preparati cui è preferibile come 
è rimedio datoci dalla stessa, natura. Si,am- 
Ss ministra nella cura dei temperamenti. lin- 
i fatici o serofolosi che lentamente guarisce, 
nel gozzo, nelle erpeti; nelle oftalmie. sero- 
folose, anche come collirio, nelle affezioni 
glandolari, negli ingrossamenti. del. mesen- 
erio, nei tumori delle ovaie e durezze d'utero,. previene i geli, cura le manife- 
stazioni diverse della' sifilide terziaria. Si adopera anche nell'imverno sì in- 
ternàmente che ‘esternamente «con bagni locali‘ e generali..— Si spedisce-ai ri- 
chiedenti dal proprietario D.r ERNESTO BRUGNATELLI @° sane, trova ;in«tutte le 
farmacie e specialmente a Torino presso. Bessone, Luigi, Depanis, via Nuoya — 
Milano, Erba a Brera; Genova, Bruzza; Alessandria, Crespi. 


che accompagnano 
lalle contraffazioni. 


he è limbrato sulle. eti- 


Facsimile del bollo a seceo le- 


ssi € NUOVO 


SS | vero rigeneratore del sangue 
Preparato a base di Salsapurigila e, con i nuovi metodi «chimico-farmacentici 
espalle radicalmente tutti gli umori sifilitici e cronici, cioè mucosi;, linfatici, biliosi. 
rpetici, podagrici, ece., e per conseguenza guarisce prodigiosamente gli scoli re- 
centì o inveterati, le wlceri, i buboni, la rachite, i tumori, le pustole, le ‘scrofole, 
i mali cutanei, le piaghe, l’erpete, ed i ribelli mali degli» occhi, di orecchie; delle 
articolazioni, delle ossa, ecc. Per ogni persona stata affetta ancorchè leggermente 
delle suddette malattie è prudenza la cura almeno di due bottiglie di questo pre: 
zioso filrmaco. — Prezzo 1 8 la bottiglia con l'istruzione. — Effetti garantiti. — 
Deposito generale: Genova, farmacia Btuzza. Succursale: Torino, G. 


Ceresole, via. Barbaroux. Parziali: TE Taricco, e ‘nelle ‘principali far* } 


macie d'Italia. — Agente commissionario D. Mondo, via dell'Ospedale, 


CD pè CI » 

t POSE phio 
Grani di tuoga vita del D.'Bretonneaù 
Questi grani formano il più prezioso medicamento. Preso al momento del pasto, 
facilita Ja digesuone, purifica gli umori, fa svanire le acrimonie, rinforza ‘10 sto- 
maco, eccita l'appetito, e così giustificando il suo titolo proluuga l'esistenza al di 
1à del termine ordinario ; la qual cosa è provata da. un numero grandissimo di 
sottuagenari che ne fanno uso da molti anui, e che hanuo conservato tutto il vigore 
della gioventù, è un depurativo-lassativo superiore a tutti quelli conosciuti, purga 
senza coliche, senza stiramenti e senza dolori di stomaco # d’intestini. Il prezzo è 
di franchi 1 70 Ja scatola. | 

Si trova nella farmacia Taricco a Torino. 


PELLETIBR PApRE + FIGLIO, Fnac ig acquisto un Bi 


rue de l'Impératrice, Lione. 


NRE di Snntomina. il miglior vermifugo. Si prende facilmente ed è 
CONFETT gradito il gusto. — Prezzo fr. 2 la logia x 


TINTURA d'Ariica mentaza, neccessaria ed efficace nelle. cadute, conti 
a Li sioni e ferite indispensabile nelle officine, fabbriche: opifici. Il pi 
È prezioso ed il più usuale dei rimedi domestici. — Prezzo fr. 2a boccetta, 


T, tì TÀ arnicato superiore al Taffetà d'Irighilterra: per i tagli, le De sce) } 


Prézzo del rotolo:1 fr. 


t mte commissionario per l'Itaita DI MONDO, Torino; via dell'Ospedale ,, n". Vendons Ù 


stia Bonzani e da Depznis, Torino, e dai principali farmacisti nelle altre città d'Italia. 


Torino, presso l'Agenzia, D. MONDO, via dell’Ospedale,, n. 


b) 
PRODOTTI DI S.”* MARIA NOVELLA DI FIRENZE | 


Acqua di miele . . . . . L, 450| Acqua antisterica, 


I a 9 
Acqua di fio” d'arancio » 4 > | Acqua di rosa. . UU. Di 
Acqua di gelsomino . . » 4 » | Acqua di vaniglia . sto 
Acqua della Princivessa » 4 » | Acquadimuschio , AGR sa 
Acqua di lavanda . . + 34 »|Essenza aromatica d'aceto . | 32 » 
«Acqua di fragola . . , . . »2 >| Balsamo pel dolore dei denti. » 4 » 
Acqua: di menta peperina , . » 4 .» | Essenza di bergamotte . SEB 3 
sAcqua.d'anobra. ... . . , » A» | Polvere:dentifricia » 170 
-Acqua di verbena .. , , , » 2 50 | Pasta di mandorle . . . ».3, » 
«Acquadi gigliper levarle macchie delia» 3 50 | Pomata . ...... » 150 


SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
Viaggio quotidiano da GENOVA a NAPOLI e viceversa 


Da Genova a Napoli toccando Livorno | Da Napoli a Genova toccando Livorno 

Il lunedì, martedì, mercoledì, giovedì' 
venerdi e domenica di ‘0; 
a 2 ore pomeridiane, 


Viaggio diretto da Napoli a Genova - 
Il sabbato di ogni settimana a 2 ore 


Il lunedì, mercoledì, giovedì, venerdì, 
sabbato, domenica di ogni seitimana, 2 


Viaggio diretto da Genova ‘a Napoli 
Il martedì di ogni settimana, a 10 ore 


Viaggio ‘ebdomadario a "MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA ‘e viceversa 

Partenza da Ancona per Marsiglia toc» 
caudo Termoli} Tremiti, Manfredonia» 
Bari, Brindisi; Corfù, Gallipoli, Taranto 


Partenza da Marsiglia per Ancona toe- 
cando Genova, Livorno, Napoli, Paola, 
Pizzo, Reggio, Messina, Catania, Cotrone, 


- SOCIETÀ ANONENA TTALIANA 

|DI NAVIGA ZIONE CADRISTICO- ORIENTA} 
‘Servizio postale marittimo a grande velocità coi battelli a Vapore 

CAIRO, BRINDISI, PRINCIPE DI CARIGNANO E PRINCIPE i 


© Partenze: da Ancona per Alessandria d'Egitto, toccando Corfù, il 
28 d’ogni mese a miezzanòtte, si 
‘ Ritorno: da Alessandria, toccand» Corfù, per Ancona il 8, 12, 19.4 [pena 
* mesè, e cioè tre ore dopo.l’arrivo della valigia delle» fagie d'ogni 
NB: Gli arrivi e:le partenze d'Alessndria sono regolati con quelli È 
pagnia, inglese Peninsulare, ed Orientale delle valigie. da della Com. 
cotta, Bombay e la China. a dl 
Colliinta Per gli schiarimenti dirigersi: pie 4 
Tonixo, via Teatro d'Angennes, n. 34 — ANCONA, via del Porto, si 
L 9 


o Per Ca] 


Rossano, Cotrone; Catania, Messina, Reg- 
Napoli, Livorno e Ge- 
nova, tutti i lunedì a 11 ore di sera. 7 


Rossano, Taranto, Gallipoli, Corfù, Brin- 
disi, Bari, Manfcedonia , Tremiti e Ter- 


ne, a yilà È 
Il.vero regalo per i fanciulli 
moli, tutti i martedì a 2 ore. 


gio, Pizzo, Pao! 


Dal primo: giorno di Giovedì 1865 p. p. pubblieasi 


*Ti «GIORNALE: ILLUSTRATO DRL-RANCM 


che, esce ogni quindici giorni, in-8° grande di 28 pag., compresa la i 
Esso. contiene. ogni yolta articoli atti a stimolare al bene i TAI 
abituarli a leggere cose istruttive’, allettandoli con poesie , novelle Cal 
elementari svariate, massime morali, storia patria e sacra, con ste diano 
disegni analoghi ed eleganti. * l) 
‘| Prezzo d'abbuonamento :\ Per ùn-afimo Ln 8 — Un semestre En 9 N) 
Un trimestre Ln. 1 50. — Un’numero separato costa cent. 20, vg 
Dirigere ie domande con vaglia ‘postale ‘o francobolli al Professore otto 
NAZARI in Torino, via Santa Pelagia, n: 31. 


TORINO FORTO DI MARE 


Progetto di una linea di navigazione interna tra l'Adriatico 
ed il Mediterraneo, per l’ ingegnere’ GAETANO CAPUOCIO. 
Quest’opuscolo in-8°, di pag. 80, con due tavole topografiche litografate , 
è vendibile al prezzo di L. 3, e sì spedisce mediante vaglia postale diretto 
al'Unione Tipografico-Editrice in Torino. 


CONSULTAZIONI SU QUALUNQUE-SIASI.MALATTIA 


La Sonnambula signora Amna D'Amieo, essendo una delle. più rinomate e 
conosciutesin Italia e all'estero per le tante guarigioni «operate; insieme al suo 
consorte, si fa un dovere dl avvisare che inviandole una lettera franca con due 


ir, 


» Dozioni 


capelli e sintomi di una persona ammalata, ed un vaglia di L.‘3 20 cent. nel 
riscontro, riceveranno il consulto: della malattia e della cura. 

Le lettere devono dirigersi al professore Pietro D'Amiîeo, magnetizzatore in | 
Bologna. (Italia). — In mancanza di vaglia d'Italia e  dell’estero_spediranno L. 4 


TISIFILITICHE pier POLLINI 


juasi) duecento anni. sono universalmente conosciute le Au 
lPollimi perla virtù meravigliosa che posseggono di guarire. le £ 
\condarie e terziarie anche più 
conseguenze «dei ritnedii *mercurisli di cui spesse: volte si \abusa nella cut 
ili siffatto malattie. Il sottoscritto proprietario di ‘queste acque, occupato nelle 
loro prepafazione, esclusivamente. a lui riservata nei molteplici consulti eda 
voce, non potendo ormai bastare al loro smercio che va crescendo ogni gior! 

È fin Italia dall'estero, ha creduto opportuno di dividerne la spedizione col sig. 
Carlo Erba, direttore della Fammaela di Brera, in Milano. 
Nessuna bottiglia' di «queste aeque-sarà dunque. tenuta per legittima quando] 
|jaon:provenga, dallo stabilimento: del sottostritto ‘in via della Signora, 5, 0 dall 
sig. Erba, e non sia munita di timbri speciali e speciale-istruziona a stampa 
Sul modo di usarle. . ; 
“Bi Per maggiori schiarimenti sul loro uso si spedirà gratis. la rela 

zione a chiunque ne faccia domanda in lettera aff'ancata. 
Milano, 7 marzo 1865. 


POLVERE VEGETALE ICONOMIGA — 
L’INCHIOSTRO DA SCRIVERE E'COPIAR' LETTERE 


Basta versare un poco d’acqua talda “su «questa polvere per fabbricsni 
inchiostro ‘il più perfetto, che: scorre*timpido' è ‘netto 
le penne e si mantiene «costantemente; nero e-lucido. 

Non \mai inchiostro: ottenne finora. il. più;alto grado» di perfezione come 
questo, confezionato colla Polvere vegetale ecomemiea, il qu 
Vince tutti gli inchiostri d’oltre. Manica e della Senna, &d offrè (uitto gi 
meglio si possa desiderare dai letterati e giornalisti, avvocati e 
banchieri e commercianti, e.tutti.coloro che per ragion d'ufficio sano 
patilin continua sadittapazione: i i ii 

Prezzo per.ogni chilogramma. sia copiativo che non copiativo: 

.chil,gramma di polvere dà 14 a 12\}itri d'iichiosieo na, 

è 5a Gditri d'inchiostro copiativo..|. IONI ARA 

Si spedisce per-tutto'.il regno» franco-di porto 0 no; a- piacittento delcom: 
mittente, ai seguenti prezzi: seg 

Affrancato 


4 Chilogrtamma 
12 » 


‘avi e ribelli, e (dissipare le tristi 


Bo al 4 pt 
Si tiene.pura un deposito d'inchiostro SstrANo dalla Polvere vegetale econo. 


mica al prezzo di L. 4 25 al Chilogramma. 
Sv vende all'ingrosso presso l'Agenzia Compaîre, portici della Fira, 36, Torina, 


RASOTINCLBS | cai 


Il favore, che i suddetti rasoi in breve tempo acquistarono in Italia, compo 
la loro grande superiorità e giustifica la fama che da molti anni godono i Inti. 
terra ed in Francia. UE 

Preparati con sistema di tempra tutto speciale, i Ramoi-della Casn fn 
lante non, abbisognano mai di essàpe arrotati; un buon cuoio; basta alla lr 

randissima finezza. Il loro taglio è dolcissimo e si adattano a tutte le «Ad 
rezzo L. 2 50 caduuo. Per la posta franchi ed' assicurati L. 3 50, 
detti rasoi in elegante astuccio franchì ed assicurati per la pista: 


Dr Antonio Gasparini 
nipote ed unico successore del Barone D.r F. Pollini. 


PÀTE EPILATOIRE 


perfezionata dalla signora Dusser 
(rue Grenelle-St-Honore, Paris, n. 4; 
au 4°) — Brevetto di 15 anni s. 


. — La sola che distrugga la barba e la lanugine senza alterare la pelle — 
pasta è superiore ‘alle polveri e non lascia più‘aleuna «radice — Prezzo 
. 10 — Agente commissionario per l'Italia,-D. Monno; Torino, via Ospedale, 5. 


i, OPPRESSIONI 


la firma qui contro sui Ch 
in Morino, vià dell Ospedali 
rmacisti delle città d'Italta. 


im: n AT: 
ri ; 

ACQUA DI .CO:L0 N 
di GIOVANNI'MARIA FARINA 
Véritable Eru?de' Cologne de JM. FAR 
sl'acqua, composta degli-aromi i ‘pi 
è rinomatissima per la toeletta dell: 
vantaggio nelle lozioni e nei bagni 
anche per profumare le lingerie e d: 
delicato ed aggradevole odore. —B 
3, holliglie di qualsiasi sorta si ‘otti 
Doppio estrazto, d'a 
2°50 e B. Acquistandone più 
in provincia dietro vaglia post 


Presso VAGENZIA COMPATRE, portici della Fiera, 26, Torino, 


SPUTACCHIBRA IGIENICA 


privilogiate, che si apro eo podalo! 
RERNS, n.182, rus de Chaîsau: 


IVendita presso (principati ta Zoolito e laminatoio per pre 
ciascun bastoncino cent; 40, franchi di posta cent. 50. 


Rivolgersi all'’EMPORIO LIBRARIO. di BORRI FELICE: e C.) via Barbari 


e de | INA è Cologne. Que 
ù spiritosi che produca il regno vegetale, 
‘a società elegante e viene usata ‘con molto®| 
onde Piatgivare la persona. Si adopera 
i appartamenti 
occette da L. A LATINE 
ene il 10 per cen: 
equa-dì Colonia, 


4 vd bottiglie da L. 
ù bottiglie si fa il medes i) 


imo sconto. Si spedisce.) 


TDERERNARDINI DST 


Dette: da uomo: e da donna ipogastti 
che: addominali da diversi 

GINTI semplici, da L..2 a 10 el 
pi da L. 8 a 15. i 
i e eagazzi, daL, 1/50 


GLISTERI inglesi da L, 9, 

Detti americani da L. 5, 

Detti da tasca da L. 6,708? 
GOPPETTE per estrarre il latte, da L..2 50 


xjlaventere JI..DE 


aL. 7. 
Prezzi da L. 7 50 l’una a L. 86 ed oltre. —D Dett î 
l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale. n. b. i lette per ventose, da L..3 50 e 4, 


E molti altri articoli delle principali Case di Francia e d'Inghilierra. 


iii tto serie 
SORDITA “ 
Nuova scoperta di unrapparecchioncusticd "i 
Questo apparecchio sorpassa in efficacia tutto ciò che è stato prodottà bi. 
alleviamento di questa infermità. Modellato sull’orecchio, color carne, tl sce 
cettibile, non avendo che un centimetro di diametro, questo piccolo 0) Boo 
nondimeno sì potentemente sull’udito che l'organo il più ITER] us 
funzioni. Insomma questa scoperta offre tutti i vantaggi possibili tiva o 
terribile: malattia, 
Gli apparecchi possono essere inviati, qualunque siala distanza; cokloro: 
quantità di attestati sopra la loro ch 
argento; ®© fr. il paio in argento 
Spedizione in provincia contro vaglia postale di:fr. 6 per quelli in 
e di fr: 2# per quelli in argento’ dorato. pat 
Indirizzarsi (franco): al sig. "Albrafiam , Champs-Élys6es, 112, a Pan 
all'Agenzia 1. Mondo, in Torino, va dell'Ospedale, n. 5. 


ito; generale in Torino press» 
dizione ini provincia) 


cità na lis i 3 
REVOLVERS ("6 COPI 
Movimento continuo (Sistema Lefauchéur 
-_T' galamtiti porla lora ‘qualità. 

= Revolyere dei calibri 12, 9 

3 millimetri, L. 68 caduno. Per cento ti 
riche delle tre dimensioni, L 40 — J 
Signori. Comandanti ‘dei corpi, i 
È, il pagamento si fara per 
affine di agevolarne l" acquisto, 
postale. = Il deposito si trova 
‘01 S! M.,, chevtiene purerun'grande avvenimento; di 
vmilitare; da 48,60 e 63 lire, da vendersi alle stesse condi- 


lu di più Bievolyeira pvi loro Uffizial 

| mezzo dell’Amministrazione in tre rate mebsili, 
NB:lSi'spediscono in provincia contro vaglia 
presso» @. IFBIES, ottico. di 
GRANGELLI di Digitalia , ordinati dalle celebrità mediche di:Francia con ! imoceali;;uso: 
J successo nelle palpitazioni di cuore. — Prezzo fr. 2 la boccetta, 1 j Zioni dei 


e colle loro istruzioni, non che una 
‘Il prezzo è di 25 'ffr. il paio in 


ortici. della; Fiera, num. 35, 

itorio Emanuele, n, 28 rogso. 
fsi MIGLIORAMENTO 
I-VINI'AGQUAVITE c LIOU 


ULISSE ROY di Poitiers, 


gliora i vini, dA'loro'ìl così dettò bouquet, è 
conservare ‘indefinitamente. — Prezzo della 


CIOCCOLATTIERN 


Strumento utilissimo in' 
la persona la più inespe 
‘bastando per: ottenerlo 


mn e erro 
FR ANCES di varie dimen ur 

J da Fri 8,04)" vi ol 
qualunque famiglia, mediante’ il Ligaen 
ria può preparare in'pochi minuti ii cioeet ta 
di adattarvi il fuoco, la macchina funziona 


n i zioni 
ETERE ENANTICO che mi Deposito*in Torino presso l'Agenzia! D: Monno, via deli’ Ospedale 


fa aumentare di prezzo e li f: 
| boccetta. sufficiente 
ESSENZA DI C0 
PROFUMI CONCENTRA 
iù di 50 profumi. — Un: 
i esti prodotti sono chimicamente fabbricati. 
« presso l’Agenzia D. Monpo, 
contro vaglia ‘postale 


arantita), ossia Rancio di Ulisse Roy, bonifica 
per liquori francesi. ed esteri. Assortiment: 
er 20 litri L. 4. 

Deposito centrale in Torinq 
5. — Spedizione in provincia 


ANTERACCHIA BARRAL 


via dell'Ospedale, 


sulla carta, nom ossida 


pubblici not, 
ceca: 


Non a r o 
4 Chilogramma . L 4 _ 
Lib » IM 


Ù + 48033 


Sistema Sollier il più semplieò, il meno costoso per far gliaro i asi. 
preparati con due materie distinte per dare I filo ai rasi 


parare i cuoi ‘od i Jegni, servendo vari ami: 


n. 20, vicino S. Francesco d'Assisi, Torino. 


*Presso' l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5; Torino 


’ARTICOLUIN.GOMMA"R'"IN"C10DTCHODGI re. 


CALZE PER VARICI, sem) 


Dette a.ginocchiera da L. 11, 17, 22! 
Dette a cosciale, da L. 16, 22, 82,36; 
Semplici, forti; in filo; da L:10 e 1% 
Dette a ginocchiera, id. da L. 16,6 18 
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